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PremessaPremessa

Nel corso del Nel corso del SeminarioSeminario sono sottopostesono sottoposte
allall’’attenzione alcune importanti tematicheattenzione alcune importanti tematiche, , 
in parte emanate con disposizioni in parte emanate con disposizioni 
normative successive allnormative successive all’’entrata in vigore entrata in vigore 
del del D.Lgs.D.Lgs. 81/200881/2008, , come gli Accordi Stato come gli Accordi Stato 
–– Regioni del 21.12.2011 e 25.7.2012, il D.I. Regioni del 21.12.2011 e 25.7.2012, il D.I. 
6.3.2013, la Legge 9 agosto 2013, n. 98,6.3.2013, la Legge 9 agosto 2013, n. 98,

e altre che sono ancora e altre che sono ancora oggetto di ampio oggetto di ampio 
dibattitodibattito, come l, come l’’individuazione delle individuazione delle 
figure del figure del ““dirigentedirigente”” e del e del ““prepostopreposto””
nella Scuola,nella Scuola, e e le modalitle modalitàà di approccio al di approccio al 
““rischio stress lavororischio stress lavoro--correlatocorrelato””..
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PiPiùù dettagliatamente, saranno affrontati i sotto dettagliatamente, saranno affrontati i sotto 
indicati contenuti:indicati contenuti:

1. La 1. La ““FormazioneFormazione”” e le l’’ ““AggiornamentoAggiornamento”” in in 
materia di Salute e Sicurezza del Personale materia di Salute e Sicurezza del Personale 
scolastico alla luce degli scolastico alla luce degli Accordi Stato Accordi Stato ––
Regioni del 21.12.2011 e del 25 luglio 2012:Regioni del 21.12.2011 e del 25 luglio 2012:
durata, contenuti, modalitdurata, contenuti, modalitàà di effettuazione dei di effettuazione dei 
corsi e riconoscimento dei crediti formativi corsi e riconoscimento dei crediti formativi 
pregressi.pregressi.
2. La figura del 2. La figura del ““dirigente in materia dirigente in materia 
prevenzionisticaprevenzionistica”” e del e del ““prepostopreposto”” in ambito in ambito 
scolastico: il dibattito in atto e lscolastico: il dibattito in atto e l’’orientamento orientamento 
degli Organi di Vigilanza. degli Organi di Vigilanza. 
3. 3. Le funzioni del preposto.Le funzioni del preposto.
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4. 4. ModalitModalitàà di esercizio della di esercizio della funzione di funzione di 
vigilanzavigilanza del datore di lavoro e del dirigentedel datore di lavoro e del dirigente
(art. 18, comma 3(art. 18, comma 3--bis, bis, D.Lgs.D.Lgs. 81/08)81/08)
5. 5. Criteri di qualificazione della figura del Criteri di qualificazione della figura del 
Formatore in materia di Sicurezza (D.I. 6 Marzo Formatore in materia di Sicurezza (D.I. 6 Marzo 
2013). 2013). 
6. Le 6. Le novitnovitàà in materia di lavoro introdotte dal in materia di lavoro introdotte dal 
““Decreto del fareDecreto del fare”” che interessano anche le che interessano anche le 
scuole (D.L. 21 Giugno 2013, n. 69 scuole (D.L. 21 Giugno 2013, n. 69 
convertito, con modificazioni, dalla convertito, con modificazioni, dalla legge 9 legge 9 
agosto 2013, n.98). agosto 2013, n.98). 
7. 7. Un rischio emergenteUn rischio emergente: : il rischio da stress il rischio da stress 
lavoro lavoro –– correlato (cause correlato (cause –– effetti effetti 
sullsull’’organismo organismo –– come affrontarlo). come affrontarlo). 
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1.1. LA FORMAZIONE E LA FORMAZIONE E 

LL’’AGGIORNAMENTOAGGIORNAMENTO

IN MATERIA IN MATERIA DIDI SALUTE E SICUREZZASALUTE E SICUREZZA
DEL PERSONALE SCOLASTICO ALLA LUCE DEGLI DEL PERSONALE SCOLASTICO ALLA LUCE DEGLI 
ACCORDI STATO ACCORDI STATO –– REGIONIREGIONI DEL 21.12.2011 E DEL 25 DEL 21.12.2011 E DEL 25 

LUGLIO 2012: LUGLIO 2012: 

DURATADURATA, , CONTENUTICONTENUTI, , MODALITMODALITÀÀ DIDI
EFFETTUAZIONE DEI CORSIEFFETTUAZIONE DEI CORSI E E 

RICONOSCIMENTO DEI RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMATIVI CREDITI FORMATIVI 
PREGRESSIPREGRESSI..
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In merito alla suddetta tematica, si sente In merito alla suddetta tematica, si sente 
spesso richiedere dai Dirigenti scolastici:spesso richiedere dai Dirigenti scolastici:

““Come facciamo a capire se i nostri Come facciamo a capire se i nostri 
dipendenti si devono formare o sono coperti dipendenti si devono formare o sono coperti 
da attivitda attivitàà formative giformative giàà svolte?svolte?””

““Il lavoratore, che ha partecipato ad una Il lavoratore, che ha partecipato ad una 
formazione in materia di sicurezza formazione in materia di sicurezza primaprima
delldell’’emanazione dellemanazione dell’’Accordo Stato Accordo Stato –– Regioni Regioni 
del 21 dicembre 2011, del 21 dicembre 2011, èè tenuto a ripetere o ad tenuto a ripetere o ad 

integrare la formazioneintegrare la formazione se la durata dei corsi se la durata dei corsi 
cui ha partecipato cui ha partecipato èè stata diversa e inferiore a stata diversa e inferiore a 
quella prevista dallquella prevista dall’’Accordo 21 dicembre Accordo 21 dicembre 
2011?2011?””
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Allo scopo di dissolvere i suddetti Allo scopo di dissolvere i suddetti dubbi dubbi 
interpretativiinterpretativi, legati in particolare alla , legati in particolare alla 
sovrapposizione tra la normativa sovrapposizione tra la normativa 
precedente e quella introdotta dai predetti precedente e quella introdotta dai predetti 

Accordi Stato Accordi Stato –– Regioni,Regioni, si rappresenta di si rappresenta di 
seguito seguito un quadro sinotticoun quadro sinottico in cui sono in cui sono 
definite le situazioni concernenti sia le definite le situazioni concernenti sia le 
persone persone ““ancora da formareancora da formare”” sia quelle neisia quelle nei

confronti delle quali confronti delle quali “è“è riconosciuta la riconosciuta la 
formazione pregressaformazione pregressa”” in materia di in materia di 
sicurezza, nonchsicurezza, nonchéé il relativo obbligo di il relativo obbligo di 
aggiornamento:aggiornamento:
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Per i Per i ““lavoratorilavoratori””
formati formati 
successivamente successivamente 
allall’’11 gennaio 11 gennaio 
2012 2012 èè previsto previsto 
un un 
aggiornamento aggiornamento 
di 6 ore ogni 5 di 6 ore ogni 5 
anni;anni; il il 
quinquennio per quinquennio per 
ll’’aggiornamento aggiornamento 
deve essere deve essere 
calcolato dalla calcolato dalla 
data delldata dell’’effettivo effettivo 
completamento completamento 
del rispettivo del rispettivo 
percorso percorso 
formativo.formativo.

-- sono tenuti a sono tenuti a 
partecipare partecipare ““NEL NEL 
PIPIÙÙ BREVE TEMPO BREVE TEMPO 
POSSIBILEPOSSIBILE”” al al 
Corso di Corso di 
Formazione, di 12 Formazione, di 12 
ore,ore, previsto dal previsto dal 
citato Accordo Stato citato Accordo Stato 
–– Regioni del 21 Regioni del 21 
dicembre 2011 dicembre 2011 
(Punto 4): 4 ore di (Punto 4): 4 ore di 
Formazione Formazione 
Generale + 8 ore di Generale + 8 ore di 
Formazione Formazione 
Specifica. Specifica. 

LAVORATORI LAVORATORI --

1^ tipologia di Lavoratori:1^ tipologia di Lavoratori:

i i ““lavoratorilavoratori”” che alla data che alla data 
delldell’’11 Gennaio 201211 Gennaio 2012 sono sono 
risultati  risultati  NONNON in possesso in possesso 
di un di un ATTESTATOATTESTATO (*) di (*) di 
partecipazione ad una partecipazione ad una 
formazione erogata nel formazione erogata nel 
rispetto delle previsioni rispetto delle previsioni 
normative previgenti normative previgenti 
allall’’Accordo Stato Accordo Stato ––
Regioni del 21 dicembre Regioni del 21 dicembre 
2011 (art. 22, 2011 (art. 22, D.Lgs.D.Lgs.
626/94; art. 1 D.M. 16 626/94; art. 1 D.M. 16 
gennaio 1997; art. 37 gennaio 1997; art. 37 
D.Lgs.D.Lgs. 81/2008):81/2008):

AGGIORNAMEAGGIORNAME
NTONTO

FORMAZIONEFORMAZIONESOGGETTISOGGETTI
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Sono tenuti a Sono tenuti a 

partecipare ad un partecipare ad un 

aggiornamento di 6 aggiornamento di 6 

ore:ore:

-- entro 12 mesi, a entro 12 mesi, a 

partire dallpartire dall’’11 11 

gennaio 2012, se la gennaio 2012, se la 

formazione formazione èè stata stata 

erogata PRIMA erogata PRIMA 

delldell’’11 gennaio 2007;11 gennaio 2007;

-- entro 5 anni, a entro 5 anni, a 

partire dallpartire dall’’11 11 

gennaio 2012, se la gennaio 2012, se la 

formazione formazione èè stata stata 

erogata DOPO lerogata DOPO l’’11 11 

gennaio 2007gennaio 2007..

Sono Sono esoneratiesonerati
dalla formazione, ai dalla formazione, ai 

sensi di quanto disposto sensi di quanto disposto 

dal Punto 11 dal Punto 11 ––

Riconoscimento della Riconoscimento della 

formazione pregressa formazione pregressa ––

delldell’’Accordo Stato Accordo Stato ––

Regioni dellRegioni dell’’21 21 

dicembre 2011;dicembre 2011;

non sono quindi non sono quindi 

tenuti a ripetere o ad tenuti a ripetere o ad 

integrare  la formazione integrare  la formazione 

anche se la durata dei anche se la durata dei 

Corsi di Formazione  cui Corsi di Formazione  cui 

hanno partecipato in hanno partecipato in 

precedenza precedenza èè diversa ed diversa ed 

inferiore a quella inferiore a quella 

delldell’’Accordo Stato Accordo Stato ––

Regioni del 21 dicembre Regioni del 21 dicembre 

2011.2011.

LAVORATORI LAVORATORI --

2^ tipologia di Lavoratori:2^ tipologia di Lavoratori:
Nei confronti dei Nei confronti dei ““lavoratorilavoratori””

che alla data dellche alla data dell’’11 11 
Gennaio 2012 sono Gennaio 2012 sono 
risultati girisultati giàà in possesso di in possesso di 
un ATTESTATOun ATTESTATO (*) di (*) di 
partecipazione ad una partecipazione ad una 
formazione erogata nel formazione erogata nel 
rispetto delle previsioni rispetto delle previsioni 
normative previgenti agli normative previgenti agli 
Accordi Stato Accordi Stato –– Regioni Regioni 
del 21 dicembre 2011 (art. del 21 dicembre 2011 (art. 
22, 22, D.Lgs.D.Lgs. 626/94; art. 1 626/94; art. 1 
D.M. 16 gennaio 1997; art. D.M. 16 gennaio 1997; art. 
37 37 D.Lgs.D.Lgs. 81/2008),  81/2008),  èè
riconosciuta la riconosciuta la 
““formazione pregressaformazione pregressa””; ; 
pertanto:pertanto:

AGGIORNAMENTAGGIORNAMENT
OO

FORMAZIONEFORMAZIONESOGGETTISOGGETTI
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Per i Per i ““lavoratorilavoratori””
formati formati 
successivamente successivamente 
allall’’11 gennaio 2012 11 gennaio 2012 
èè previsto un previsto un 
aggiornamento di 6 aggiornamento di 6 
ore ogni 5 anniore ogni 5 anni; il ; il 
quinquennio per quinquennio per 
ll’’aggiornamento aggiornamento 
deve essere deve essere 
calcolato dalla data calcolato dalla data 
delldell’’effettivo effettivo 
completamento del completamento del 
rispettivo percorso rispettivo percorso 
formativo.formativo.

- devono essere avviati al devono essere avviati al 
corso di formazionecorso di formazione
anteriormente o, se ciò non anteriormente o, se ciò non 
risulta possibile, risulta possibile, 
contestualmente contestualmente 
allall’’assunzione. assunzione. In ultima In ultima 
analisi, ove non risulti analisi, ove non risulti 
possibile completare il corso possibile completare il corso 
di formazione prima della di formazione prima della 
adibizioneadibizione del lavoratore alle del lavoratore alle 
proprie attivitproprie attivitàà, il relativo , il relativo 
percorso formativo deve percorso formativo deve 
essere completato entro e non essere completato entro e non 
oltre 60 giorni dalla oltre 60 giorni dalla 
assunzione.assunzione.

LAVORATORI LAVORATORI --
3^ tipologia di 3^ tipologia di 

Lavoratori:Lavoratori:

lavoratori lavoratori neo neo 
assuntiassunti (non (non 
in possesso in possesso 
delldell’’AttestatAttestat
o di o di 
Formazione Formazione 
in materia di in materia di 
sicurezza): sicurezza): 

AGGIORNAMENTOAGGIORNAMENTOFORMAZIONEFORMAZIONESOGGETTISOGGETTI
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Per i Per i ““prepostipreposti””

formati formati 

successivamente successivamente 

allall’’11 gennaio 2012 11 gennaio 2012 

èè previsto un previsto un 

aggiornamento di 6 aggiornamento di 6 

ore ogni 5 anni;ore ogni 5 anni;

il quinquennio il quinquennio 

per per 

ll’’aggiornamento  aggiornamento  

deve essere deve essere 

calcolato dalla data calcolato dalla data 

delldell’’effettivo effettivo 

completamento del completamento del 

rispettivo percorso rispettivo percorso 

formativo.formativo.

-- avrebbero dovuto partecipare, avrebbero dovuto partecipare, 

ENTRO 18 MESI a partire dallENTRO 18 MESI a partire dall’’11 11 

gennaio 2012 (quindi entro lgennaio 2012 (quindi entro l’’11 11 

luglio 2013),luglio 2013), dapprima al Corso di dapprima al Corso di 

Formazione di 12 ore (4 ore di Formazione di 12 ore (4 ore di 

Formazione Generale + 8 ore di Formazione Generale + 8 ore di 

Formazione Specifica) in qualitFormazione Specifica) in qualitàà di di 

““LavoratoriLavoratori”” ( a meno che non ( a meno che non 

risultassero girisultassero giàà in possesso di un in possesso di un 

Attestato relativo ad una Attestato relativo ad una 

formazione pregressa cui hanno formazione pregressa cui hanno 

partecipato come partecipato come ““LavoratoriLavoratori””), e, ), e, 

successivamente, al Corso di successivamente, al Corso di 

Formazione Formazione ““PARTICOLARE E PARTICOLARE E 

AGGIUNTIVA di 8 OREAGGIUNTIVA di 8 ORE””, in qualit, in qualitàà

di di ““PrepostiPreposti””, come previsto , come previsto 

dalldall’’Accordo Stato Accordo Stato –– Regioni del 21 Regioni del 21 

dicembre 2011.dicembre 2011.

Al termine del percorso formativo, Al termine del percorso formativo, 

previa frequenza di almeno il 90% previa frequenza di almeno il 90% 

delle ore di formazione, delle ore di formazione, èè prevista prevista 

una prova di verifica obbligatoria una prova di verifica obbligatoria 

da effettuarsi con colloquio o test, da effettuarsi con colloquio o test, 

in alternativa tra loroin alternativa tra loro..

1. PREPOSTI 1. PREPOSTI --

1^ tipologia di 1^ tipologia di 

Preposti:Preposti:

I I ““prepostipreposti”” che alla che alla 
data delldata dell’’11 11 
gennaio 2012 gennaio 2012 
sono risultati sono risultati 
NON  in NON  in 
possesso possesso 
delldell’’ATTESTATOATTESTATO
(*) di (*) di 
partecipazione alla partecipazione alla 
formazione formazione 
erogata nel erogata nel 
rispetto delle rispetto delle 
previsioni previsioni 
normative (art. 37, normative (art. 37, 
comma 7, comma 7, D.Lgs.D.Lgs.
81/08):81/08):

AGGIORNAMENTOAGGIORNAMENTOFORMAZIONEFORMAZIONESOGGETTISOGGETTI
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Sono tenuti a Sono tenuti a 
partecipare ad un partecipare ad un 
aggiornamento di 6 aggiornamento di 6 
ore:ore:

-- entro 12 mesi, a entro 12 mesi, a 
partire dallpartire dall’’11 11 
gennaio 2012, se la gennaio 2012, se la 
formazione formazione èè stata stata 
erogata PRIMA erogata PRIMA 
delldell’’11 gennaio 11 gennaio 
2007;2007;

-- entro 5 anni, a entro 5 anni, a 
partire dallpartire dall’’11 11 
gennaio 2012, se la gennaio 2012, se la 
formazione formazione èè stata stata 
erogata DOPO lerogata DOPO l’’11 11 
gennaio 2007.gennaio 2007.

-- Sono esonerati dalla Sono esonerati dalla 
formazione, ai sensi di formazione, ai sensi di 
quanto disposto dal Punto quanto disposto dal Punto 
11 11 –– ““Riconoscimento Riconoscimento 
della formazione della formazione 
pregressapregressa”” -- delldell’’Accordo Accordo 
Stato Stato –– Regioni dellRegioni dell’’21 21 
dicembre 2011);dicembre 2011);

non sono quindi tenuti a non sono quindi tenuti a 
ripetere o ad integrare  la ripetere o ad integrare  la 
formazione anche se la formazione anche se la 
durata dei Corsi di durata dei Corsi di 
Formazione  cui hanno Formazione  cui hanno 
partecipato in precedenza partecipato in precedenza 
èè diversa ed inferiore a diversa ed inferiore a 
quella dellquella dell’’Accordo Stato Accordo Stato ––
Regioni del 21 dicembre Regioni del 21 dicembre 
2011.2011.

2. PREPOSTI 2. PREPOSTI --

2^ tipologia di 2^ tipologia di 

Preposti: Preposti: 
I I ““prepostipreposti”” che alla data che alla data 

delldell’’11 gennaio 2012 11 gennaio 2012 
sono risultati gisono risultati giàà in in 
possesso dellpossesso dell’’
ATTESTATO (*)  di ATTESTATO (*)  di 
partecipazione alla partecipazione alla 
formazione erogataformazione erogata
nel rispetto delle nel rispetto delle 
previsioni normative previsioni normative 
previgenti agli previgenti agli 
Accordi Stato Accordi Stato ––
Regioni del 21 Regioni del 21 
dicembre 2011 (art. dicembre 2011 (art. 
37, comma 7, 37, comma 7, D.Lgs.D.Lgs.
81/08):81/08):

AGGIORNAMENTOAGGIORNAMENTOFORMAZIONEFORMAZIONESOGGETTISOGGETTI
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Per i Per i ““prepostipreposti””
formati formati 
successivamentsuccessivament
e alle all’’11 gennaio 11 gennaio 
2012 2012 èè previsto previsto 
un un 
aggiornamento aggiornamento 
di 6 ore ogni 5 di 6 ore ogni 5 
annianni; il ; il 
quinquennio per quinquennio per 
ll’’aggiornamento aggiornamento 
deve essere deve essere 
calcolato dalla calcolato dalla 
data data 
delldell’’effettivo effettivo 
completamento completamento 
del rispettivo del rispettivo 
percorso percorso 
formativo.formativo.

-- il preposto di nuova assunzione (o quello il preposto di nuova assunzione (o quello 

gigiàà in forza allin forza all’’azienda al quale vengano azienda al quale vengano 

attribuiti compiti di preposto attribuiti compiti di preposto 

successivamente allsuccessivamente all’’11 gennaio 2012), 11 gennaio 2012), deve deve 

essere avviato al corso di formazione essere avviato al corso di formazione 

anteriormente o contestualmente anteriormente o contestualmente 

allall’’assunzione o alla assunzione o alla adibizioneadibizione a compiti di a compiti di 

preposto.preposto. In tal caso occorre aver In tal caso occorre aver 

completato il prescritto percorso formativo completato il prescritto percorso formativo 

prima dellprima dell’’inizio della attivitinizio della attivitàà richiesta in richiesta in 

azienda al preposto e solo ove ciò non risulti azienda al preposto e solo ove ciò non risulti 

possibile, per ragioni che spetta al datore di possibile, per ragioni che spetta al datore di 

lavoro evidenziare adeguatamente, lavoro evidenziare adeguatamente, 

ll’’Accordo 21 dicembre 2011 prevede che il Accordo 21 dicembre 2011 prevede che il 

percorso formativo debba essere percorso formativo debba essere 

completato entro e non oltre 60 giorni completato entro e non oltre 60 giorni 

dalldall’’inizio dellinizio dell’’attivitattivitàà lavorativa.lavorativa.

Al termine del percorso formativo, previa Al termine del percorso formativo, previa 

frequenza di almeno il 90% delle ore di frequenza di almeno il 90% delle ore di 

formazione, verrformazione, verràà effettuata una prova di effettuata una prova di 

verifica obbligatoria da effettuarsi con verifica obbligatoria da effettuarsi con 

colloquio o test, in alternativa tra loro.colloquio o test, in alternativa tra loro.

3. PREPOSTI 3. PREPOSTI --

3^ tipologia di 3^ tipologia di 

Preposti: Preposti: 

preposti neo preposti neo 
assunti assunti 
(non in (non in 
possesso possesso 
delldell’’AttestatAttestat
oo di di 
Formazione Formazione 
in materia di in materia di 
sicurezza):sicurezza):

AGGIORNAMENAGGIORNAMEN
TOTO

FORMAZIONEFORMAZIONESOGGETTISOGGETTI
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Per i Per i ““dirigentidirigenti””
formati formati 
successivamente successivamente 
allall’’11 gennaio 11 gennaio 
2012 2012 èè previsto un previsto un 
aggiornamento di aggiornamento di 
6 ore ogni 5 anni;6 ore ogni 5 anni;

il quinquennio il quinquennio 
per per 
ll’’aggiornamento aggiornamento 
deve essere deve essere 
calcolato dalla calcolato dalla 
data delldata dell’’effettivo effettivo 
completamento completamento 
del rispettivo del rispettivo 
percorso percorso 
formativo.formativo.

-- avrebbero dovuto avrebbero dovuto 
partecipare, ENTRO 18 partecipare, ENTRO 18 
MESI a partire dallMESI a partire dall’’11 11 
gennaio 2012, quindi gennaio 2012, quindi 
entro lentro l’’11 luglio 2013,11 luglio 2013, a a 
Corsi di Formazione di 16 Corsi di Formazione di 16 
ore, che sostituiscono ore, che sostituiscono 
integralmente quelli integralmente quelli 
previsti per i previsti per i ““LavoratoriLavoratori””..

Al termine del percorso Al termine del percorso 
formativo, previa formativo, previa 
frequenza di almeno il frequenza di almeno il 
90% delle ore di 90% delle ore di 
formazione, formazione, èè prevista prevista 
una prova di verifica una prova di verifica 
obbligatoria da effettuarsi obbligatoria da effettuarsi 
con colloquio o test, in con colloquio o test, in 
alternativa tra loro.alternativa tra loro.

1. DIRIGENTI1. DIRIGENTI
(in materia prevenzionistica)(in materia prevenzionistica)

1^ tipologia di Dirigenti:1^ tipologia di Dirigenti:

I I ““dirigentidirigenti”” che alla data che alla data 
delldell’’11 gennaio 2012 11 gennaio 2012 
sono risultati NON in sono risultati NON in 
possesso possesso 
delldell’’ATTESTATO (*) di ATTESTATO (*) di 
partecipazione ad una  partecipazione ad una  
formazione con formazione con 
contenuti conformi contenuti conformi 
allall’’art. 3 del DM 16 art. 3 del DM 16 
gennaio 1997, o con gennaio 1997, o con 
contenuti conformi al contenuti conformi al 
Modulo Modulo ““AA”” dei dei 
percorsi formativi percorsi formativi 
previsti per previsti per 
RSPP/ASPP RSPP/ASPP 
dalldall’’Accordo Stato Accordo Stato ––
Regioni del 26 Regioni del 26 
Gennaio 2006:Gennaio 2006:

AGGIORNAMENTOAGGIORNAMENTOFORMAZIONEFORMAZIONESOGGETTISOGGETTI
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ÈÈ previsto previsto 
un un 
aggiornameaggiorname
nto di 6 ore nto di 6 ore 
ogni 5 anni, ogni 5 anni, 
a partire a partire 
dalldall’’11 11 
gennaio gennaio 
2012.2012.

-- Sono esonerati dalla Sono esonerati dalla 
formazione, ai sensi di formazione, ai sensi di 
quanto disposto dal Punto quanto disposto dal Punto 
11 11 –– ““Riconoscimento della Riconoscimento della 
formazione pregressaformazione pregressa”” ––

delldell’’Accordo Stato Accordo Stato ––

Regioni dellRegioni dell’’21 dicembre 21 dicembre 
2011);2011);

non sono quindi tenuti a non sono quindi tenuti a 
ripetere o ad integrare  la ripetere o ad integrare  la 
formazione anche se la formazione anche se la 
durata dei Corsi di durata dei Corsi di 
Formazione  cui hanno Formazione  cui hanno 
partecipato in precedenza partecipato in precedenza èè
diversa ed inferiore a quella diversa ed inferiore a quella 
delldell’’Accordo Stato Accordo Stato –– Regioni Regioni 
del 21 dicembre 2011.del 21 dicembre 2011.

2. DIRIGENTI2. DIRIGENTI
(in materia prevenzionistica)(in materia prevenzionistica)

2^ tipologia di 2^ tipologia di 

dirigenti:dirigenti:

-- I I ““dirigentidirigenti”” che che 
dimostrino con dimostrino con 
idonea idonea 
documentazione (*) documentazione (*) 
di aver svolto di aver svolto –– alla alla 
data 11 gennaio data 11 gennaio 
2012 2012 –– una una 
formazione con formazione con 
contenuti conformi contenuti conformi 
allall’’art. 3, DM 16 art. 3, DM 16 
gennaio 1997 gennaio 1997 
effettuata dopo il effettuata dopo il 

14 agosto 2003:14 agosto 2003:

AGGIORNAMENTOAGGIORNAMENTOFORMAZIONEFORMAZIONESOGGETTISOGGETTI
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ÈÈ previsto un previsto un 
aggiornamento aggiornamento 
di 6 ore ogni 5 di 6 ore ogni 5 
anni, a partire anni, a partire 
dalldall’’11 gennaio 11 gennaio 
2012.2012.

--Sono esonerati dalla Sono esonerati dalla 
formazione, ai sensi di formazione, ai sensi di 
quanto disposto dal Punto quanto disposto dal Punto 
11 11 –– Riconoscimento della Riconoscimento della 
formazione pregressa formazione pregressa ––
delldell’’Accordo Stato Accordo Stato ––
Regioni dellRegioni dell’’21 dicembre 21 dicembre 
2011);2011);

non sono quindi tenuti a non sono quindi tenuti a 
ripetere o ad integrare  la ripetere o ad integrare  la 
formazione anche se la formazione anche se la 
durata dei Corsi di durata dei Corsi di 
Formazione  cui hanno Formazione  cui hanno 
partecipato in precedenza partecipato in precedenza èè
diversa ed inferiore a quella diversa ed inferiore a quella 
delldell’’Accordo Stato Accordo Stato –– Regioni Regioni 
del 21 dicembre 2011.del 21 dicembre 2011.

- I I ““dirigentidirigenti”” che che 
dimostrino con dimostrino con 
idonea idonea 
documentazione (*) documentazione (*) 
di aver svolto di aver svolto –– alla alla 
data 11 gennaio data 11 gennaio 
2012 2012 –– una una 
formazione con formazione con 
contenuti conformi contenuti conformi 
al Modulo al Modulo ““AA”” dei dei 
percorsi formativi percorsi formativi 
previsti per previsti per 
RSPP/ASPP RSPP/ASPP 
dalldall’’Accordo Stato Accordo Stato 
–– Regioni del 26 Regioni del 26 
Gennaio 2006:Gennaio 2006:

AGGIORNAMENTOAGGIORNAMENTOFORMAZIONEFORMAZIONESOGGETTISOGGETTI
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Per i Per i ““dirigentidirigenti””
formati formati 
successivamente successivamente 
allall’’11 gennaio 11 gennaio 
2012 2012 èè previsto un previsto un 
aggiornamento di aggiornamento di 
6 ore ogni 5 anni;6 ore ogni 5 anni;
il quinquennio per il quinquennio per 
ll’’aggiornamento aggiornamento 
deve essere deve essere 
calcolato dalla calcolato dalla 
data delldata dell’’effettivo effettivo 
completamento completamento 
del rispettivo del rispettivo 
percorso percorso 
formativo.formativo.

-- il dirigente di nuova il dirigente di nuova 
assunzione (o quello giassunzione (o quello giàà
in forza allin forza all’’azienda al azienda al 
quale vengano attribuiti quale vengano attribuiti 
compiti di dirigente compiti di dirigente 
successivamente allsuccessivamente all’’11 11 
gennaio 2012) gennaio 2012) dovrdovràà
essere avviato al Corso essere avviato al Corso 
di formazione di di formazione di 
Formazione di 16 ore,Formazione di 16 ore,
anteriormente o anteriormente o 
contestualmente contestualmente 
allall’’assunzione o alla assunzione o alla 
adibizioneadibizione a compiti di a compiti di 
dirigentedirigente

3. DIRIGENTI3. DIRIGENTI
(in materia prevenzionistica)(in materia prevenzionistica)

3^ tipologia di 3^ tipologia di 

dirigenti: dirigenti: 

-- dirigenti neo dirigenti neo 
assunti (non in assunti (non in 
possesso possesso 
delldell’’AttestatoAttestato di di 
Formazione in Formazione in 
materia di materia di 
sicurezza):sicurezza):

AGGIORNAMENTAGGIORNAMENT
OO

FORMAZIONEFORMAZIONESOGGETTISOGGETTI



Andrea Bighi 18

(*) Si sottolinea che, ai fini del (*) Si sottolinea che, ai fini del riconoscimento riconoscimento 
delldell’’attivitattivitàà formativa pregressaformativa pregressa svolta dai lavoratori, svolta dai lavoratori, 
dai preposti e dai dirigenti, dai preposti e dai dirigenti, ““il datore di lavoro deve il datore di lavoro deve 
comprovare comprovare –– con idonea con idonea 

documentazione documentazione (es. con un Attestato , ndr)(es. con un Attestato , ndr) e/o e/o 
attraverso qualsiasi mezzo idoneo allo scopo attraverso qualsiasi mezzo idoneo allo scopo ––
ll’’avvenuto svolgimento della attivitavvenuto svolgimento della attivitàà formativa e la formativa e la 
coerenza della medesima rispetto alla coerenza della medesima rispetto alla 

normativa previgente agli accordi (la quale, quindi, normativa previgente agli accordi (la quale, quindi, 
potrpotràà legittimamente far riferimento a durata dei corsi legittimamente far riferimento a durata dei corsi 
diversa ed inferiore a quella degli accordi del 21 diversa ed inferiore a quella degli accordi del 21 
dicembre 2011)dicembre 2011)””..

(Accordo Stato (Accordo Stato –– Regioni del 25 luglio 2012Regioni del 25 luglio 2012, Paragrafo: , Paragrafo: 
““Disciplina transitoria e riconoscimento della Disciplina transitoria e riconoscimento della 
formazione pregressa).formazione pregressa).
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Nel medesimo Paragrafo Nel medesimo Paragrafo delldell’’Accordo Accordo 

25 luglio 201225 luglio 2012 èè specificato anche che specificato anche che 

in ordine alla verifica dei suddetti in ordine alla verifica dei suddetti 

elementi gli elementi gli Organi di Vigilanza sono Organi di Vigilanza sono 

invitatiinvitati ““a prestare particolare a prestare particolare 

attenzione, al fine di dissuadere gli attenzione, al fine di dissuadere gli 

operatori operatori da un da un utilizzo fraudolentoutilizzo fraudolento

delle disposizioni appena illustratedelle disposizioni appena illustrate””..
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Alcune Alcune importanti modifiche in materia di importanti modifiche in materia di 
Formazione sulla SicurezzaFormazione sulla Sicurezza sono state sono state 
apportate dalla recente apportate dalla recente Legge 9 agosto 2013, Legge 9 agosto 2013, 
n. 98n. 98 (conversione in legge del cosiddetto (conversione in legge del cosiddetto 
““Decreto del FareDecreto del Fare””).).
In merito alla possibilitIn merito alla possibilitàà che che i i contenuticontenuti dei dei 
corsi formativi corsi formativi si possano sovrapporresi possano sovrapporre, la , la 
suddetta legge suddetta legge introduce la possibilitintroduce la possibilitàà di di 
riconoscere i crediti formativiriconoscere i crediti formativi..
Infatti, dopo il Infatti, dopo il comma 5 dellcomma 5 dell’’art. 32 del art. 32 del D.LgsD.Lgs
81/2008 81/2008 èè stato inserito il comma 5 bisstato inserito il comma 5 bis, in base , in base 
al quale: al quale: 
““in tutti i casi di formazione e aggiornamento,in tutti i casi di formazione e aggiornamento,
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previsti dal presente decreto legislativo, previsti dal presente decreto legislativo, in cui i in cui i 
contenuti dei percorsi formativi contenuti dei percorsi formativi si sovrappongonosi sovrappongono, in , in 
tutto o in parte, a quelli previsti per il tutto o in parte, a quelli previsti per il responsabile e responsabile e 
addetti del servizio di prevenzione e protezioneaddetti del servizio di prevenzione e protezione, , 

èè riconosciuto credito formativoriconosciuto credito formativo per la durata ed i per la durata ed i 
contenuti della formazione e dellcontenuti della formazione e dell’’aggiornamento aggiornamento 
corrispondenti erogati.corrispondenti erogati.

•• Le modalitLe modalitàà di riconoscimento del credito formativo e i modelli di riconoscimento del credito formativo e i modelli 
per mezzo dei quali per mezzo dei quali èè documentata ldocumentata l’’avvenuta formazione sono avvenuta formazione sono 
individuati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stindividuati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, ato, 
le regioni e le province autonome di tento e Bolzano, sentita lale regioni e le province autonome di tento e Bolzano, sentita la
Commissione consultiva permanente di cui allCommissione consultiva permanente di cui all’’articolo 6. articolo 6. 

Gli istituti di istruzione e universitari Gli istituti di istruzione e universitari provvedono a provvedono a 
rilasciare agli rilasciare agli allievi equiparati ai lavoratoriallievi equiparati ai lavoratori,, ai sensi ai sensi 
delldell’’articolo 2, comma 1, lettera a), e dellarticolo 2, comma 1, lettera a), e dell’’articolo 37, articolo 37, 
comma 1, lettere a) e b), del presente decreto, gli comma 1, lettere a) e b), del presente decreto, gli 
attestati attestati didi avvenuta formazione sulla salute e avvenuta formazione sulla salute e 
sicurezza sul lavoro.sicurezza sul lavoro.””
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Identicamente, dopo il Identicamente, dopo il comma 14 dellcomma 14 dell’’art. 37 del art. 37 del 
D.Lgs.D.Lgs. 81/200881/2008 èè stato inserito stato inserito il nuovo comma il nuovo comma 
14 bis14 bis, che recita: , che recita: 
““ In tutti i casi di formazione ed aggiornamento, In tutti i casi di formazione ed aggiornamento, 
previsti dal presente decreto legislativo per previsti dal presente decreto legislativo per 
dirigenti, preposti, lavoratori e rappresentanti dirigenti, preposti, lavoratori e rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezzadei lavoratori per la sicurezza in cui i contenuti in cui i contenuti 
dei percorsi formativi dei percorsi formativi si sovrapponganosi sovrappongano, in tutto , in tutto 
o in parte, o in parte, èè riconosciuto il credito formativoriconosciuto il credito formativo per per 
la durata e per i contenuti della formazione e la durata e per i contenuti della formazione e 
dell'aggiornamento corrispondenti erogati.dell'aggiornamento corrispondenti erogati.
Le modalitLe modalitàà di riconoscimento del credito formativo e i di riconoscimento del credito formativo e i 
modelli per mezzo dei quali modelli per mezzo dei quali èè documentata ldocumentata l’’avvenuta avvenuta 
formazione sono individuati dalla Conferenza formazione sono individuati dalla Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di tento e Bolzano, sentita la province autonome di tento e Bolzano, sentita la 
Commissione consultiva permanente di cui allCommissione consultiva permanente di cui all’’articolo 6. articolo 6. 
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Gli Gli istituti di istruzioneistituti di istruzione e universitari e universitari 
provvedono a rilasciare agli allievi equiparati ai provvedono a rilasciare agli allievi equiparati ai 
lavoratorilavoratori, ai sensi dell, ai sensi dell’’articolo 2, comma 1, articolo 2, comma 1, 
lettera a), e delllettera a), e dell’’articolo 37, comma 1, lettere a) e articolo 37, comma 1, lettere a) e 
b), del presente decreto, b), del presente decreto, gli gli attestati di attestati di avvenuta avvenuta 
formazioneformazione sulla salute e sicurezza sul lavoro.sulla salute e sicurezza sul lavoro.””
Ne Ne consegue  che gli consegue  che gli studenti studenti ““equiparati ai equiparati ai 
lavoratorilavoratori””,, che hanno quindi che hanno quindi ricevuto durante il ricevuto durante il 
corso dei loro studi una formazione sufficiente corso dei loro studi una formazione sufficiente 
ed adeguata in materia di salute e sicurezzaed adeguata in materia di salute e sicurezza
ai sensi dellai sensi dell’’art. 37,  comma 1, lettere a) e b), del art. 37,  comma 1, lettere a) e b), del 
D.Lgs.D.Lgs. 81/08, 81/08, potranno presentarsi nel mondo potranno presentarsi nel mondo 
del lavoro gidel lavoro giàà in possesso dellin possesso dell’’ ””AttestatoAttestato”” di di 
formazione sulla salute e sicurezza sul lavoroformazione sulla salute e sicurezza sul lavoro, , 
rilasciato dallrilasciato dall’’Istituto di istruzione frequentato.Istituto di istruzione frequentato.
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2. LE FIGURE DEL 2. LE FIGURE DEL 

““DIRIGENTE IN MATERIA DIRIGENTE IN MATERIA 

PREVENZIONISTICAPREVENZIONISTICA””

E DEL E DEL ““PREPOSTOPREPOSTO””

IN AMBITO SCOLASTICO: IN AMBITO SCOLASTICO: 

IL IL DIBATTITO IN ATTODIBATTITO IN ATTO E E 

LL’’ORIENTAMENTO DEGLI ORIENTAMENTO DEGLI ORGANI ORGANI 

DIDI VIGILANZA. VIGILANZA. 
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Con il Testo Unico della salute e Con il Testo Unico della salute e 

sicurezza (sicurezza (D.Lgs.D.Lgs. 81/08), sono state 81/08), sono state 

introdotte ufficialmente le figureintrodotte ufficialmente le figure del del 

““DIRIGENTEDIRIGENTE”” (in materia (in materia 

prevenzionistica) e del prevenzionistica) e del ““PREPOSTOPREPOSTO””, , 

figure centralifigure centrali per la per la ““gestione della gestione della 

sicurezzasicurezza”” negli ambienti di lavoro, negli ambienti di lavoro, 

i cui elementi distintivii cui elementi distintivi sono stati sono stati tratti tratti 

dalla giurisprudenza in materia.dalla giurisprudenza in materia.
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Analizziamo la Analizziamo la formale definizioneformale definizione e i e i 

compiti compiti dei soggetti cosdei soggetti cosìì dettidetti ““debitoridebitori””

di Sicurezzadi Sicurezza, che coadiuvano il datore , che coadiuvano il datore 

di lavoro, di lavoro, ciocioèè soggetti soggetti destinatari di destinatari di 

obblighi e di sanzioniobblighi e di sanzioni in funzione della in funzione della 

““tutela dei lavoratoritutela dei lavoratori””..
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IL DIRIGENTEIL DIRIGENTE
(Art. 2, comma 1, lett. e), D.Lgs. 81/08)

Chi Chi èè il dirigente in materia di Sicurezza?il dirigente in materia di Sicurezza?

Il termine "Il termine "dirigentedirigente" " in materia di sicurezzain materia di sicurezza non non 
indica una qualifica formaleindica una qualifica formale, ma una , ma una FUNZIONE:FUNZIONE:

“persona che, in ragione delle persona che, in ragione delle competenze competenze 
professionaliprofessionali e di e di poteri gerarchici e funzionalipoteri gerarchici e funzionali
adeguati alla natura adeguati alla natura delldell’’incaricoincarico conferitogliconferitogli, , 

attua attua le direttive del datore di lavoro le direttive del datore di lavoro 

organizzandoorganizzando ll’’attivitattivitàà lavorativa elavorativa e

vigilando vigilando su di essasu di essa””. . 
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I I poteri poteri esercitati dal esercitati dal dirigente dirigente derivanoderivano
direttamente dalla direttamente dalla posizione ricopertaposizione ricoperta
nellnell’’ORGANIGRAMMAORGANIGRAMMA ((potere gerarchicopotere gerarchico)) e nel e nel 
FUNZIONIGRAMMAFUNZIONIGRAMMA ((potere funzionalepotere funzionale, cio, cioèè
operativo) operativo) aziendale,aziendale,
cosicchcosicchéé risulta risulta ininfluenteininfluente, , ai fini della sua ai fini della sua 
responsabilitresponsabilitàà, , ll’’eventuale assenza di delegheeventuale assenza di deleghe
in materie di sicurezza.in materie di sicurezza.
Il Il dirigentedirigente èè pertanto il soggetto che esercita pertanto il soggetto che esercita 
in modo sistematico e continuativoin modo sistematico e continuativo il il poterepotere
““organizzativoorganizzativo”” e di e di ““vigilanzavigilanza”” sui sottoposti, sui sottoposti, 
in virtin virtùù di una di una posizione gerarchica e posizione gerarchica e 
funzionalefunzionale che, che, anche se non formalizzata anche se non formalizzata 
nellnell’’attribuzione di una specifica caricaattribuzione di una specifica carica, , 
èè comunque comunque riconosciutariconosciuta dal datore di lavoro e dal datore di lavoro e 
come tale come tale ““percepitapercepita”” dai sottopostidai sottoposti..
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Per Per ““incaricoincarico”” non si intende, quindi, non si intende, quindi, nnéé uno uno 
specifico incarico in materia di sicurezza delspecifico incarico in materia di sicurezza del
lavorolavoro, , nnéé una una delegadelega specifica di funzioni specifica di funzioni 
antinfortunisticheantinfortunistiche, , nnéé tanto meno un potere di tanto meno un potere di 
spesa.spesa.
Da quanto sopra emerge Da quanto sopra emerge che non che non èè
necessaria la coincidenza della necessaria la coincidenza della ““funzione funzione 
dirigenzialedirigenziale di Sicurezzadi Sicurezza”” con quella con quella 
““lavoristicalavoristica””..
Si deve tener ben presente, quindi, che la Si deve tener ben presente, quindi, che la 
““sostanza prevale sulla formasostanza prevale sulla forma”” , con la , con la 
conseguenza che conseguenza che il  soggetto di cui sia il  soggetto di cui sia 
riconosciutoriconosciuto, sia dal datore di lavoro che dai , sia dal datore di lavoro che dai 
subordinati, il subordinati, il potere di potere di organizzare organizzare ll’’attivitattivitàà
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ancheanche con riferimento al con riferimento al profilo della Sicurezzaprofilo della Sicurezza, , 
acquisisce acquisisce ai fini del T.U.ai fini del T.U. la posizione di la posizione di 
dirigentedirigente, , quali che siano la suaquali che siano la sua collocazione e le collocazione e le 
sue attribuzionisue attribuzioni negli atti dellnegli atti dell’’azienda.azienda.

Sotto il profilo praticoSotto il profilo pratico èè sempre consigliabile, sempre consigliabile, 
nellnell’’interesse e del interesse e del D.S.D.S./datore di lavoro e del /datore di lavoro e del 
dirigente e soprattutto nelldirigente e soprattutto nell’’interesse della interesse della 
sicurezzasicurezza, che i , che i POTERI POTERI E LE E LE COMPETENZECOMPETENZE
SIANO SIANO CORRETTAMENTE E CORRETTAMENTE E 
SPECIFICATAMENTE DEFINITISPECIFICATAMENTE DEFINITI (per iscritto), (per iscritto), 
PERCHPERCHÉÉ APPARE OVVIO CHE LA APPARE OVVIO CHE LA 
RESPONSABILITRESPONSABILITÀ’À’ DEL DIRIGENTE DEL DIRIGENTE ÈÈ
COLLEGATA ALLECOLLEGATA ALLE ““ATTRIBUZIONI E ATTRIBUZIONI E 
COMPETENZE CONFERITECOMPETENZE CONFERITE””..
(V. avanti: (V. avanti: Principio di effettivitPrincipio di effettivitàà –– art. 299art. 299 T.U.).T.U.).
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IL PREPOSTOIL PREPOSTO
(Art. 2, comma 1, lett. e), D.Lgs. 81/08)

Chi Chi èè il preposto in materia di Sicurezza?il preposto in materia di Sicurezza?

<<<<PrepostoPreposto>>: persona che, in ragione delle >>: persona che, in ragione delle 
competenze professionalicompetenze professionali e nei e nei limiti dei limiti dei 
poteri gerarchici e funzionalipoteri gerarchici e funzionali adeguati alla adeguati alla 

natura natura delldell’’incarico conferitogliincarico conferitogli, , sovrintende sovrintende 
alla attivitalla attivitàà lavorativa e lavorativa e garantisce garantisce 
ll’’attuazione delle direttive ricevuteattuazione delle direttive ricevute,,

controllandone la corretta esecuzionecontrollandone la corretta esecuzione da da 
parte dei lavoratoriparte dei lavoratori ed esercitando un ed esercitando un 

funzionale funzionale potere di iniziativapotere di iniziativa..
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Tra gli Tra gli Obblighi del PrepostoObblighi del Preposto, indicati , indicati allall’’art. art. 
19 19 del del D.Lgs.D.Lgs. 81/08, sono previsti i compiti:81/08, sono previsti i compiti:

-- di di vigilanzavigilanza sul rispetto di prescrizioni o sul rispetto di prescrizioni o 
adempimentiadempimenti ((lettlett a));a));
-- di di segnalazione segnalazione al datore di lavoro di al datore di lavoro di 
inosservanze o di situazioni di pericoloinosservanze o di situazioni di pericolo
((lett.alett.a) e f));) e f));
-- di di controllo e di prevenzionecontrollo e di prevenzione di situazioni di di situazioni di 
rischiorischio ((lettlett b), c) ed e));b), c) ed e));
-- di di informazioneinformazione nei confronti dei lavoratorinei confronti dei lavoratori
(lett. d));(lett. d));
-- di di aggiornamento aggiornamento formativoformativo (lett. g)).(lett. g)).
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Come si rileva, vi sono Come si rileva, vi sono parziali parziali 
sovrapposizionisovrapposizioni tra le funzioni del tra le funzioni del dirigentedirigente

e quelle del e quelle del preposto, preposto, che, in qualche caso, che, in qualche caso, 
potrebbero generare potrebbero generare confusione.confusione.

Si riscontra, però, in maniera abbastanza Si riscontra, però, in maniera abbastanza 
evidente, evidente, ll’’assenza di un assenza di un potere di direttivapotere di direttiva

in capo al prepostoin capo al preposto, che , che si si limita limita piuttosto a piuttosto a 
prendere atto delle prendere atto delle direttive direttive impartite dal impartite dal 
datore di lavoro o dal dirigente e datore di lavoro o dal dirigente e ne controllane controlla
la corretta esecuzionela corretta esecuzione, , segnalandosegnalando agli agli 
stessi stessi eventuali inadempienze.eventuali inadempienze.
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Le azioni del Le azioni del PrepostoPreposto appaiono appaiono circoscritte circoscritte 
a quelle situazioni di rischioa quelle situazioni di rischio cheche
rientrano nella rientrano nella sua sua limitata sfera di controllolimitata sfera di controllo
e di potere gerarchicoe di potere gerarchico (es., (es., ll’’ordine di ordine di 
indossare un indossare un D.P.ID.P.I.., o di , o di non compiere una non compiere una 
manovra erratamanovra errata, o di , o di rispettare determinate rispettare determinate 
prescrizioni)prescrizioni);;
mentre, in relazione mentre, in relazione a situazioni di rischio la a situazioni di rischio la 
cui soluzione dipenda da una cui soluzione dipenda da una 
riorganizzazioneriorganizzazione, seppure parziale, , seppure parziale, del del 
lavoro, lavoro, il suo ruoloil suo ruolo non potrnon potràà che essere che essere 
quello di quello di monitoraggio monitoraggio ee segnalazione segnalazione nei nei 
confronti del datore di lavoro.confronti del datore di lavoro.
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Nel caso in cui si debba rendere necessario  Nel caso in cui si debba rendere necessario  
un un accertamento di responsabilitaccertamento di responsabilitàà per unper un

eventuale infortunio occorso ad un eventuale infortunio occorso ad un 
lavoratore, sarlavoratore, saràà ll’’analisi delle analisi delle ““prassiprassi””

e dei e dei ““comportamenticomportamenti”” registrati nel singolo registrati nel singolo 
luogo di lavoroluogo di lavoro , a , a ““identificare il soggettoidentificare il soggetto””

(dirigente o preposto) che (dirigente o preposto) che esercitava, di esercitava, di 
regola, regola, il il ““potere di intervento sulla potere di intervento sulla 

situazionesituazione”” oggetto del procedimento oggetto del procedimento 
penale.penale.
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I I Preposti Preposti sono, quindi, quelle sono, quindi, quelle figure figure 

presenti e individuabili in ogni settore presenti e individuabili in ogni settore 

lavorativo, che lavorativo, che hanno mansioni hanno mansioni 

didi preminenza su altri lavoratori e ne preminenza su altri lavoratori e ne 

determinano le modalitdeterminano le modalitàà operative; operative; 

inoltre, sono di inoltre, sono di grande rilievo per la grande rilievo per la 

sicurezzasicurezza e la e la salute in materia di lavorosalute in materia di lavoro

poichpoichéé sono sono i pii piùù vicinivicini ai lavoratori e ne ai lavoratori e ne 

conoscono conoscono tutte le attivittutte le attivitàà e tuttie tutti rischirischi

ad esse collegati.ad esse collegati.
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Il concetto di Il concetto di sovrintenderesovrintendere

La Corte di Appello di Milano, con la sentenza 23 ottobre La Corte di Appello di Milano, con la sentenza 23 ottobre 
1998, analizzando quelle 1998, analizzando quelle norme norme in cui lin cui l’’accento accento èè posto posto 
proprio sul proprio sul verboverbo ““sovrintenderesovrintendere””, , 
ha autorevolmente sostenuto che ha autorevolmente sostenuto che ““ll’’accento accento …… èè posto posto 
su su ““tale verbotale verbo””,, che, secondo il suo significato letterale, che, secondo il suo significato letterale, 
confermato da un concorde orientamento della confermato da un concorde orientamento della dottrina dottrina 
e della giurisprudenzae della giurisprudenza, , 

indica indica essenzialmente essenzialmente unun’’attivitattivitàà rivolta a rivolta a vigilare vigilare sul sul 
lavoro dei dipendenti, per lavoro dei dipendenti, per garantire che esso si garantire che esso si 

svolga svolga nel pieno rispetto dellenel pieno rispetto delle regole di sicurezzaregole di sicurezza
imposte dalla legge e dagli organi dirigenti dellimposte dalla legge e dagli organi dirigenti dell’’azienda azienda 
e e 

comporta anche un limitato potere di impartire ordini e comporta anche un limitato potere di impartire ordini e 
istruzioni di natura meramente esecutivaistruzioni di natura meramente esecutiva““..
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I Preposti sono tenuti, pertanto,I Preposti sono tenuti, pertanto, a a 
vigilare vigilare e e controllarecontrollare che il lavoratoreche il lavoratore

rispettirispetti tutte le norme di leggetutte le norme di legge e le e le 
disposizioni aziendali in tema di disposizioni aziendali in tema di 
sicurezza lavorosicurezza lavoro..

Per inquadrare al meglio tali figure Per inquadrare al meglio tali figure 
nellnell’’ambiente di lavoro possiamo ambiente di lavoro possiamo 
portare comeportare come esempioesempio chi svolgechi svolge

attivitattivitàà del tipo del tipo caporeparto, caporeparto, 
caposquadra, capoarea, caposala, caposquadra, capoarea, caposala, 
capocantiere, capoturno, capoufficiocapocantiere, capoturno, capoufficio, , 
ed altre. ed altre. 
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In relazione al In relazione al ““Principio di effettivitPrincipio di effettivitàà”” (o (o 
prevalenza della prevalenza della situazione realesituazione reale su quella su quella 
apparente),apparente), di cui alldi cui all’’art. 299 del art. 299 del D.Lgs.D.Lgs. 81/08, 81/08, 
il Preposto il Preposto èè tale a prescindere da una formale tale a prescindere da una formale 
investiturainvestitura, rilevando i poteri di , rilevando i poteri di 
coordinamento coordinamento che di fattoche di fatto esercita esercita 
quotidianamente quotidianamente in ragione del proprio lavoro.in ragione del proprio lavoro.

Anche la Anche la Giurisprudenza ha fornito  elementi Giurisprudenza ha fornito  elementi 
importanti per la sua identificazione:importanti per la sua identificazione:
-- Cass. Cass. PenPen. sent. 760/91 . sent. 760/91 -- preposto preposto ––
chiunque si trovi in posizione tale da dover chiunque si trovi in posizione tale da dover 
dirigere e sorvegliare l'attivitdirigere e sorvegliare l'attivitàà lavorativalavorativa di di 
altri operai ai suoi ordini.altri operai ai suoi ordini.
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-- Cass. Cass. PenPen. 6 Luglio 1998, n. 7999: . 6 Luglio 1998, n. 7999: ““La La 
qualifica e le qualifica e le responsabilitresponsabilitàà del prepostodel preposto
non competono soltanto ai soggetti forniti di non competono soltanto ai soggetti forniti di 
titoli professionali o di formali investiture, titoli professionali o di formali investiture, 
ma a chiunque ma a chiunque si trovi in una posizione di si trovi in una posizione di 
supremaziasupremazia,, sia pure embrionale, sia pure embrionale, 
tale da porlo in condizione di dirigere ltale da porlo in condizione di dirigere l’’attivitattivitàà
lavorativa di altri operai soggetti ai suoi lavorativa di altri operai soggetti ai suoi 
ordini; ordini; 
in sostanza in sostanza preposto può essere chiunquepreposto può essere chiunque, in , in 
una formazione per quanto piccola di una formazione per quanto piccola di 
lavoratorilavoratori,  esplichi le mansioni di ,  esplichi le mansioni di 
caposquadra al di fuori della immediata caposquadra al di fuori della immediata 
direzione di altra persona a lui soprastantedirezione di altra persona a lui soprastante””..
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-- Cass. Cass. PenPen. sent. 6028/91 . sent. 6028/91 –– ““egli non si egli non si 
sostituisce, di regola, alle mansioni sostituisce, di regola, alle mansioni 
direttive dell'imprenditore o del dirigente direttive dell'imprenditore o del dirigente 

e e tanto meno assume da solo l'obbligo di tanto meno assume da solo l'obbligo di 
attuare le misure antinfortunisticheattuare le misure antinfortunistiche..””

CassazCassaz. Penale sez. IV, 5 novembre 1987, . Penale sez. IV, 5 novembre 1987, 
Grotti: Grotti: ““Compito del preposto Compito del preposto non non èè di di 
sorvegliare ininterrottamentesorvegliare ininterrottamente, senza , senza 
soluzione di continuitsoluzione di continuitàà, il lavoratore, , il lavoratore, 

tanto da doversi ritenere che il legislatore tanto da doversi ritenere che il legislatore 
abbia richiesto labbia richiesto l’’impiego congiunto impiego congiunto 

didi due personedue persone, , ciocioèè il lavoratore e il suo il lavoratore e il suo 
controllorecontrollore;;
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il preposto deve semplicemente il preposto deve semplicemente assicurarsiassicurarsi
in modo continuo ed efficacein modo continuo ed efficace che che il lavoratoreil lavoratore

segua le disposizioni di sicurezza impartitesegua le disposizioni di sicurezza impartite
ed eventualmente ed eventualmente utilizzi gli strumenti di utilizzi gli strumenti di 
protezione prescritti; protezione prescritti; 

egli deve effettuare egli deve effettuare direttamentedirettamente, cio, cioèè
personalmente e senza intermediazioni di personalmente e senza intermediazioni di 
altri, altri, tale controllotale controllo; ; 

ciò non significa che il preposto non possa ciò non significa che il preposto non possa 
allontanarsi dal luogo nel quale opera il allontanarsi dal luogo nel quale opera il 
lavoratore, lavoratore, 

nnéé dedicarsi anche ad altri compitidedicarsi anche ad altri compiti di di 
sorveglianza o di lavorosorveglianza o di lavoro””..
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Alla luce dellAlla luce dell’’esistenza, in tutti gli ambienti di esistenza, in tutti gli ambienti di 
lavoro, lavoro, di di preposti di fattopreposti di fatto, appare , appare comunquecomunque

necessarianecessaria una una ““ricognizionericognizione dei prepostidei preposti””
da parte del datore di lavoro.da parte del datore di lavoro.

Si ritiene, quindi, opportuno che nella scuola Si ritiene, quindi, opportuno che nella scuola 
venga venga redatto e pubblicato un redatto e pubblicato un ““elencoelenco”” delle delle 

persone individuate come persone individuate come Preposti (o come Preposti (o come 
Dirigenti)Dirigenti), , indicando, per ognuno di questiindicando, per ognuno di questi

e in modo preciso, e in modo preciso, i i soggetti nei confronti dei soggetti nei confronti dei 
qualiquali si intende esercitato tale ruolo.si intende esercitato tale ruolo.
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La suddetta La suddetta ““formalizzazioneformalizzazione”” si rende si rende 
necessaria necessaria anche al fine di adempire agli anche al fine di adempire agli 
obblighiobblighi di di formazioneformazione nei loro confrontinei loro confronti. . 
Infatti, oggi il Infatti, oggi il D.Lgs.D.Lgs. 81/08, art. 37, comma 7, 81/08, art. 37, comma 7, 
obbliga obbliga il datore di lavoroil datore di lavoro ad assicurare ai ad assicurare ai 
Preposti e ai Dirigenti la dovuta Preposti e ai Dirigenti la dovuta formazioneformazione
secondo quanto previsto secondo quanto previsto dalldall’’Accordo Stato Accordo Stato --
Regioni e Province Autonome di Trento e Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano del Bolzano del 21 Dicembre 201121 Dicembre 2011..
Diversamente dal datore di lavoro e dal Diversamente dal datore di lavoro e dal 
dirigente, il preposto dirigente, il preposto non non èè tenuto alltenuto all’’adozione adozione 
di misure di prevenzione e protezionedi misure di prevenzione e protezione.  .  
EE’’ assoggettato a sanzioniassoggettato a sanzioni specificamente specificamente 
previste dallpreviste dall’’art. 56, art. 56, D.Lgs.D.Lgs. 81/08 ed 81/08 ed èè alloallo
stesso modo sanzionato stesso modo sanzionato il datore di lavoroil datore di lavoro che che 
non provvede alla sua non provvede alla sua individuazione.individuazione.
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LL’’ASSUNZIONE ASSUNZIONE DIDI FATTOFATTO DELLA QUALIFICA DELLA QUALIFICA 
DIDI DIRIGENTE DIRIGENTE O O DIDI PREPOSTOPREPOSTO NEL NEL 
SISTEMA PREVENZIONISTICO.SISTEMA PREVENZIONISTICO.

In precedenzaIn precedenza si si èè accennato a quanto accennato a quanto 
disposto disposto dalldall’’art. 299art. 299 del del D.Lgs.D.Lgs. 81/08 81/08 
(Principio di effettivit(Principio di effettivitàà),), ovvero che:ovvero che:
<< << le posizioni di garanziale posizioni di garanzia relative ai soggetti relative ai soggetti 
di cui alldi cui all’’art. 2, lett. b) (art. 2, lett. b) (datore di lavorodatore di lavoro), ), 
d) (d) (dirigentedirigente),), ed e) ed e) ((prepostopreposto),), gravano gravano 
altresaltresìì su su colui il quale, colui il quale, pur sprovvistopur sprovvisto di di 
regolare investitura, regolare investitura, esercitieserciti in concretoin concreto i i 
poteri giuridicipoteri giuridici riferiti a ciascuno dei soggetti riferiti a ciascuno dei soggetti 
ivi definiti>>.ivi definiti>>.
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Ne consegue che il Ne consegue che il dirigente dirigente e il e il prepostopreposto
possono, quindi, possono, quindi, assumere in assumere in via di fattovia di fatto lele

rispettive rispettive qualifichequalifiche, purch, purchéé, anche in , anche in 
assenza di una formale designazione, assenza di una formale designazione, 

impartiscano disposizioniimpartiscano disposizioni, riconosciute , riconosciute 
vincolanti vincolanti dai lavoratori, inerenti alla dai lavoratori, inerenti alla 
gestione del tema gestione del tema ““SicurezzaSicurezza””..

In riferimento al dibattito che si In riferimento al dibattito che si èè svolto, svolto, e e 
che che nonnon èè ancora sopitoancora sopito, sul tema, si può , sul tema, si può 

dire che, dire che, in materia di Sicurezzain materia di Sicurezza, esistono un , esistono un 
ORGANIGRAMMA ORGANIGRAMMA FORMALE FORMALE e un e un 

ORGANIGRAMMA ORGANIGRAMMA FUNZIONALEFUNZIONALE::



Andrea Bighi 47

èè a questa quest’’ultimo che ci si riferisce per ultimo che ci si riferisce per 
individuareindividuare le figure responsabili di le figure responsabili di 
““dirigentedirigente”” e di e di ““prepostopreposto””, secondo i , secondo i criteri criteri 
soggettivisoggettivi definiti dalldefiniti dall’’art. 2, comma 1, del art. 2, comma 1, del 
D.Lgs.D.Lgs. 81/08.81/08.
Le stesse lett. d) (Le stesse lett. d) (dirigentedirigente) ed e) () ed e) (prepostopreposto) ) 
delldell’’art. 2, T.U.,  art. 2, T.U.,  definisconodefiniscono, in effetti, , in effetti, non non 
tanto le tanto le prerogative prerogative che devono essere che devono essere 
““attribuiteattribuite ““ dal datore di lavorodal datore di lavoro a un soggetto a un soggetto 
per poterloper poterlo elevare al rango di elevare al rango di ““dirigentedirigente”” o o 
““prepostopreposto””, bens, bensìì le le ““mansioni concretamentemansioni concretamente
svoltesvolte”” da un soggetto perchda un soggetto perchéé la legge lo la legge lo 
consideri quale consideri quale ““dirigentedirigente”” o o ““prepostopreposto””,,
con la relativa assunzione di con la relativa assunzione di responsabilitresponsabilitàà che che 
ne derivano.ne derivano.
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Ne consegue che, in ambito scolastico, Ne consegue che, in ambito scolastico, alcune alcune 
tipologie di tipologie di lavoratorilavoratori (DSGA, 1(DSGA, 1°° Coll. del Coll. del D.S.D.S., , 

Referente di plesso, Responsabile Ufficio Referente di plesso, Responsabile Ufficio 
TecnicoTecnico), possono assumere la funzione di ), possono assumere la funzione di 

““dirigentedirigente”” o di o di ““prepostopreposto”” a seconda a seconda delldell’’
““organizzazione gestionale e amministrativaorganizzazione gestionale e amministrativa””

che il Dirigente scolastico/datore di lavoro che il Dirigente scolastico/datore di lavoro 
intende adottareintende adottare nellnell’’istituzione scolastica.istituzione scolastica.

Lo stesso Lo stesso D.S.D.S. èè chiamato, quindi, ad effettuare chiamato, quindi, ad effettuare 
una una riflessione riflessione sullsull’’articolazione della articolazione della strategiastrategia

che intende adottare nel che intende adottare nel ““Sistema Sistema 
PrevenzionisticoPrevenzionistico”” della scuola.della scuola.
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LL’’espletamento delle espletamento delle funzioni di funzioni di 

““dirigentedirigente”” o di o di ““prepostopreposto”” dipendedipende, , 

pertanto, pertanto, siasia dalla dalla ““tipologia di compititipologia di compiti””

che il che il D.S.D.S. intende  affidare intende  affidare siasia dal dal ““livellolivello

di responsabilitdi responsabilità”à” che intende che intende assegnare assegnare 

a determinate figure scolastiche.a determinate figure scolastiche.

In ogni caso, lIn ogni caso, l’’individuazione  individuazione  da parte del da parte del 

D.S.D.S. sia dei sia dei dirigentidirigenti che dei che dei preposti preposti si si 

rende rende iindispensabilendispensabile sia ai fini del loro sia ai fini del loro 

inserimento nellinserimento nell’’ORGANIGRAMMA ORGANIGRAMMA (poteri(poteri

gerarchici) gerarchici) e nel e nel FUNZIONIGRAMMAFUNZIONIGRAMMA

((poteri funzionali, ciopoteri funzionali, cioèè operativioperativi), ), 
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siasia per adempiere agli per adempiere agli obblighi di formazione. obblighi di formazione. 
((Individuazione Individuazione dei dei ruoli dellruoli dell’’organizzazione,organizzazione, ai ai 
sensi art. 28, c. 2, lett. d) del T.U.). sensi art. 28, c. 2, lett. d) del T.U.). 

Nel caso in cui si rendesse necessario Nel caso in cui si rendesse necessario 
individuare individuare ““responsabilitresponsabilitàà specifichespecifiche””, , 

per qualche procedimento penaleper qualche procedimento penale, in , in assenza di assenza di 
formalizzazioneformalizzazione delle suddette figure, ildelle suddette figure, il

Giudice andrGiudice andràà a a verificare le mansioni verificare le mansioni 
““CONCRETAMENTE SVOLTECONCRETAMENTE SVOLTE”” dai vari soggettidai vari soggetti

coinvolticoinvolti ((analisi delle analisi delle prassiprassi e dei e dei 
comportamenticomportamenti registrati nel luogo di lavororegistrati nel luogo di lavoro), ), 

per risalire alla figura responsabileper risalire alla figura responsabile..
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A proposito della figura del A proposito della figura del ““dirigente in dirigente in 
materia prevenzionisticamateria prevenzionistica”” e della figura dele della figura del

““prepostopreposto””,, si ritiene opportuno segnalare si ritiene opportuno segnalare 
che che ll’’orientamento delle AUSLorientamento delle AUSL, nell, nell’’espletare espletare 
la funzione di la funzione di Organi di vigilanzaOrgani di vigilanza, , èè

attualmente quello di considerare nelle attualmente quello di considerare nelle 
scuole scuole ““dirigenti in materia prevenzionisticadirigenti in materia prevenzionistica””,,
con i conseguenti con i conseguenti obblighi previsti dallobblighi previsti dall’’art. 18 art. 18 
del Testo Unico della Sicurezza (T.U.S.):del Testo Unico della Sicurezza (T.U.S.):

-- il Vicario, il Vicario, 

-- il DSGA, il DSGA, 

-- i Referenti di plesso.i Referenti di plesso.
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3. 3. LE FUNZIONI LE FUNZIONI 

DEL DEL 

PREPOSTOPREPOSTO
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LE FUNZIONI DEL PREPOSTOLE FUNZIONI DEL PREPOSTO

Come si Come si èè gigiàà osservato in precedenza, al osservato in precedenza, al 
Preposto Preposto compete compete sovrintendere sovrintendere alla attivitalla attivitàà
lavorativalavorativa ee garantire garantire ll’’attuazione delle attuazione delle 
direttive ricevute, controllandone la corretta direttive ricevute, controllandone la corretta 
esecuzione da parte dei lavoratori. esecuzione da parte dei lavoratori. 
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““Al preposto compete Al preposto compete –– in via autonoma in via autonoma –– la la 
direzione direzione e la e la sorveglianza dei lavoratori dipendentisorveglianza dei lavoratori dipendenti
((……))
Ne consegue che, Ne consegue che, in caso di in caso di infortunioinfortunio, la , la 
responsabilitresponsabilitàà del preposto non del preposto non èè oggettivaoggettiva, bens, bensìì
fondata fondata sullsull’’inosservanza di precisi obblighi correlati inosservanza di precisi obblighi correlati 
alla sua funzione di vigilanzaalla sua funzione di vigilanza..””
((CassazCassaz. Pen. . Pen. SezSez. IV, n. 11334/2002). . IV, n. 11334/2002). 

Pertanto, alla luce di quanto sopra il Preposto :Pertanto, alla luce di quanto sopra il Preposto :
-- si trova in una posizione di si trova in una posizione di supremazia gerarchicasupremazia gerarchica
in seno allin seno all’’azienda nei confronti degli altri lavoratori,azienda nei confronti degli altri lavoratori,
tale ciotale cioèè da porla in condizioni di sovrintendere a da porla in condizioni di sovrintendere a 
determinate attivitdeterminate attivitàà svolgendo funzioni di controllo e svolgendo funzioni di controllo e 
sorveglianza;sorveglianza;
-- opera a stretto contatto con gli altri lavoratori, opera a stretto contatto con gli altri lavoratori, sui sui 
quali esplica il suo compito di quali esplica il suo compito di ““sovrintenderesovrintendere”” (cio(cioèè
coordina altri lavoratori  soggetti a suoi ordini);coordina altri lavoratori  soggetti a suoi ordini);



Andrea Bighi 55

-- gestisce le risorse umane e i mezzi affidatigestisce le risorse umane e i mezzi affidati;;

-- assicura per sassicura per séé e per i subordinati e per i subordinati 
ll’’osservanza delle direttive aziendali;osservanza delle direttive aziendali;

--controlla che lcontrolla che l’’attivitattivitàà lavorativa venga svolta lavorativa venga svolta 
in conformitin conformitàà delle norme di sicurezza e delle norme di sicurezza e 

delle regole di prudenza ed igiene e in delle regole di prudenza ed igiene e in 
particolare particolare si accerta che vengano usati in si accerta che vengano usati in 
modo correttomodo corretto

e costante i Dispositivi di Protezione e costante i Dispositivi di Protezione 
Individuale (DPI) e i dispositivi di sicurezza su Individuale (DPI) e i dispositivi di sicurezza su 
macchine, attrezzature e impianti e laboratori;macchine, attrezzature e impianti e laboratori;
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-- ha ha ll’’obbligo di riferire al datore di obbligo di riferire al datore di 
lavorolavoro/dirigente eventuali /dirigente eventuali anomalie ed anomalie ed 
omissioniomissioni..
La qualifica di preposto andrqualifica di preposto andràà quindi quindi 
attribuita in base alle attribuita in base alle mansioni mansioni 
concretamente svolteconcretamente svolte a scuolaa scuola; 

può svolgere la funzionepuò svolgere la funzione di preposto di preposto 
chiunque, in qualsiasi modo abbia assunto chiunque, in qualsiasi modo abbia assunto 
posizione di preminenzaposizione di preminenza rispetto ad altri rispetto ad altri 
lavoratori, lavoratori, 
coscosìì da poter da poter impartire loro direttive, ordini impartire loro direttive, ordini 
ed istruzionied istruzioni sul lavoro da eseguire.sul lavoro da eseguire.
La posizione di preminenza rispetto ad altri La posizione di preminenza rispetto ad altri 
lavoratori deve esplicitarsi in lavoratori deve esplicitarsi in poteri direttivi e poteri direttivi e ““di di 
richiamorichiamo”” concreti.concreti.
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La suddetta La suddetta ““formalizzazioneformalizzazione”” si rende si rende 
necessaria necessaria anche al fine di adempire agli anche al fine di adempire agli 
obblighi di obblighi di formazioneformazione nei loro confrontinei loro confronti. . 
Infatti, oggi il Infatti, oggi il D.Lgs.D.Lgs. 81/08, art. 37, comma 7, 81/08, art. 37, comma 7, 
obbliga il datore di lavoro ad assicurare ai obbliga il datore di lavoro ad assicurare ai 
Preposti la dovuta formazionePreposti la dovuta formazione
secondo quanto previsto dallsecondo quanto previsto dall’’Accordo Stato Accordo Stato --
Regioni e Province Autonome di Trento e Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano del 21 Dicembre 2011.Bolzano del 21 Dicembre 2011.
Diversamente dal datore di lavoro, il preposto Diversamente dal datore di lavoro, il preposto 
non non èè tenuto alltenuto all’’adozione di misure di adozione di misure di 
prevenzione e protezioneprevenzione e protezione.  .  
EE’’ assoggettato a sanzioniassoggettato a sanzioni specificamente specificamente 
previste dallpreviste dall’’art. 56, art. 56, D.Lgs.D.Lgs. 81/08 ed 81/08 ed èè alloallo
stesso modo sanzionato il datore di lavoro stesso modo sanzionato il datore di lavoro 
che non provvede alla sua che non provvede alla sua individuazione.individuazione.
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OBBLIGHI DEL PREPOSTO (art. 19, OBBLIGHI DEL PREPOSTO (art. 19, D.Lgs.D.Lgs. 81/08)81/08)

I I prepostipreposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, , secondo le loro attribuzioni e competenze, 
devonodevono::

““a) a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da sovrintendere e vigilare sulla osservanza da 
parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge,parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge,
nonchnonchéé delle disposizioni aziendali in materia di delle disposizioni aziendali in materia di 
salute e sicurezza sulsalute e sicurezza sul lavoro lavoro 
e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuale messi a loro dispositivi di protezione individuale messi a loro 
disposizione e, disposizione e, 
in caso di persistenza della inosservanza, informare i in caso di persistenza della inosservanza, informare i 
loro superiori diretti;loro superiori diretti;

b) b) verificare affinchverificare affinchéé soltanto i lavoratori che soltanto i lavoratori che 
hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle 
zone che li espongono ad un rischio grave e zone che li espongono ad un rischio grave e 
specifico;specifico;
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c) c) richiedere lrichiedere l’’osservanza delle misure per il osservanza delle misure per il 
controllo delle situazioni di rischiocontrollo delle situazioni di rischio in caso di in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinchemergenza e dare istruzioni affinchéé i lavoratori, in i lavoratori, in 
caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, 
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

d) d) informare il piinformare il piùù presto possibile i lavoratori presto possibile i lavoratori 
esposti al rischio di un pericolo grave e immediato esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 
circa il rischio stessocirca il rischio stesso e le disposizioni prese o da e le disposizioni prese o da 
prendere in materia di protezione;prendere in materia di protezione;

e) e) astenersi, salvo eccezioni debitamente astenersi, salvo eccezioni debitamente 
motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la 
loro attivitloro attivitàà in una situazione di lavoro in cui persiste in una situazione di lavoro in cui persiste 
un pericolo grave ed immediato;un pericolo grave ed immediato;
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ff) ) segnalare tempestivamente al datore di lavorosegnalare tempestivamente al datore di lavoro o al o al 
dirigente sia le dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione 
individualeindividuale, , 
sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi 
durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza 
sulla base della formazione ricevutasulla base della formazione ricevuta;;

g) g) frequentare appositi corsi di formazionefrequentare appositi corsi di formazione secondo secondo 
quanto previsto dallquanto previsto dall’’articolo 37.articolo 37.””

Per poter svolgere adeguatamente i suddetti Per poter svolgere adeguatamente i suddetti 
adempimenti, adempimenti, il Preposto deve quindi ricevereil Preposto deve quindi ricevere, a , a 
cura del Dirigente scolastico,cura del Dirigente scolastico,
unun’’adeguata e specifica  formazione e un adeguata e specifica  formazione e un 
aggiornamento periodico in relazione ai propriaggiornamento periodico in relazione ai propri
compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.
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4.4. MODALITAMODALITA’’ DIDI ESERCIZIO DELLA ESERCIZIO DELLA FUNZIONEFUNZIONE

DIDI VIGILANZAVIGILANZA DEL DATORE DEL DATORE DIDI LAVORO LAVORO 

E DEL DIRIGENTEE DEL DIRIGENTE
(adempimento degli obblighi previsti al comma 3(adempimento degli obblighi previsti al comma 3--bis bis 

delldell’’art. 18 del D.,art. 18 del D.,LgsLgs. 81/08). 81/08)
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Come giCome giàà sottolineato in precedenza,   il sottolineato in precedenza,   il ““datore datore 
di lavorodi lavoro”” e il e il ““dirigentedirigente”” (in materia (in materia 
prevenzionistica) espletano prevenzionistica) espletano 

ll’’ESERCIZIO/DIREZIONEESERCIZIO/DIREZIONE delldell’’attivitattivitàà delldell’’azienda azienda 
ed hanno ed hanno il DOVERE di il DOVERE di ATTUAZIONE e ATTUAZIONE e 
VIGILANZAVIGILANZA degli degli OBBLIGHIOBBLIGHI e degli e degli 

ADEMPIMENTIADEMPIMENTI di sicurezza e salutedi sicurezza e salute..

Il Il ““prepostopreposto””, invece, , invece, SOVRINTENDE SOVRINTENDE e e VIGILAVIGILA
sullsull’’attivitattivitàà dei lavoratori ed dei lavoratori ed ha il ha il 

dovere di GARANZIA delldovere di GARANZIA dell’’attuazioneattuazione degli degli 
obblighi e degli adempimenti di sicurezzaobblighi e degli adempimenti di sicurezza degli degli 
stessi lavoratori.stessi lavoratori.
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LL’’art. 18 del art. 18 del D.Lgs.D.Lgs. 81/08, che 81/08, che elenca gli elenca gli 
obblighi obblighi del datore di lavoro del datore di lavoro e del dirigentee del dirigente,,
specifica in modo dettagliato le specifica in modo dettagliato le MODALITMODALITÀÀ
cui deve esplicarsi tale cui deve esplicarsi tale ATTIVITATTIVITÀÀ DIDI
VIGILANZAVIGILANZA in capo agli stessi soggetti.in capo agli stessi soggetti.
LL’’attivitattivitàà di vigilanzadi vigilanza si esprimesi esprime nel nel 
““RICHIEDERERICHIEDERE LL’’OSSERVANZAOSSERVANZA da parte dei da parte dei 
singoli lavoratori delle singoli lavoratori delle norme vigentinorme vigenti, nonch, nonchéé
delle delle disposizioni disposizioni aziendali aziendali in materia di in materia di 
sicurezzasicurezza e di igiene sul lavoroe di igiene sul lavoro e di e di uso dei uso dei 
mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi 
di protezione individualidi protezione individuali messi a loro messi a loro 
disposizionedisposizione”” (art. 18, comma 1, lett. f).(art. 18, comma 1, lett. f).
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EE’’ importante tener presente che importante tener presente che ll’’obbligo di obbligo di 
vigilanzavigilanza grava grava in via originariain via originaria sul sul datore datore 

di lavorodi lavoro e sul e sul dirigentedirigente e solo e solo in via sussidiariain via sussidiaria
sul sul prepostopreposto, come precisato dalla Cassazione , come precisato dalla Cassazione 

nella Sentenza 23 luglio 1997, n. 7245, allorchnella Sentenza 23 luglio 1997, n. 7245, allorchéé
afferma che la afferma che la sovrintendenzasovrintendenza spetta al spetta al prepostopreposto

comecome““compito non esclusivo compito non esclusivo ma sussidiarioma sussidiario, , 
spettando anzituttospettando anzitutto al datore di lavoro e ai al datore di lavoro e ai 
dirigenti.dirigenti.””

Sempre la Cassazione penale (Sez. IV, Sent. 10 Sempre la Cassazione penale (Sez. IV, Sent. 10 
febbraio 2011 n. 5013), precisa che:febbraio 2011 n. 5013), precisa che:
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““in tema di prevenzione infortuni, il in tema di prevenzione infortuni, il datore di datore di 
lavorolavoro, cos, cosìì come come il dirigenteil dirigente, , deve controllaredeve controllare

acchacchéé il il prepostopreposto, nell, nell’’esercizio dei esercizio dei compiti di compiti di 
vigilanza affidatiglivigilanza affidatigli, , si attenga alle si attenga alle disposizioni disposizioni 

di leggedi legge e a quelle, eventualmente in aggiunta, e a quelle, eventualmente in aggiunta, 
impartitegli.impartitegli.

Ne consegue che, Ne consegue che, qualora nellqualora nell’’esercizio esercizio 
delldell’’attivitattivitàà lavorativalavorativa sul posto di lavoro sul posto di lavoro sisi

instauri, con il consenso del prepostoinstauri, con il consenso del preposto, una , una 
prassi prassi contra contra legemlegem, foriera di pericoli per gli , foriera di pericoli per gli 

addetti, addetti, il datore di lavoro o il dirigenteil datore di lavoro o il dirigente, ove , ove 
infortunio si verifichi, infortunio si verifichi, non può utilmente non può utilmente 
scagionarsiscagionarsi assumendo di non essere stato aassumendo di non essere stato a
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conoscenza della illegittima prassiconoscenza della illegittima prassi, , tale tale 
ignoranza costituendolo, di per signoranza costituendolo, di per séé, in colpa, in colpa
per denunciare per denunciare ll’’inosservanza al dovere di inosservanza al dovere di 
vigilarevigilare sul comportamento del preposto, sul comportamento del preposto, da da 
luilui incaricato a incaricato a far rispettare le norme far rispettare le norme 
antinfortunistiche.antinfortunistiche.””
Alla luce di quanto sopra emerge, pertanto,Alla luce di quanto sopra emerge, pertanto,
che che nei confronti sia del nei confronti sia del datore di lavorodatore di lavoro che che 
dei dei dirigentidirigenti diventa di diventa di fondamentalefondamentale
importanzaimportanza, per adempiere , per adempiere allall’’obbligo di obbligo di 
““richiedere lrichiedere l’’osservanza da parte dei osservanza da parte dei 
lavoratorilavoratori”” delle norme e delle disposizioni delle norme e delle disposizioni 
aziendali, aziendali, ““vigilare sui prepostivigilare sui preposti”” affinchaffinchéé gligli
stessi stessi ““vigilino sui lavoratorivigilino sui lavoratori””..
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A questo proposito A questo proposito èè opportuno sottolineare opportuno sottolineare 
che la che la VigilanzaVigilanza sul corretto adempimentosul corretto adempimento

degli obblighi in capo al prepostodegli obblighi in capo al preposto èè altresaltresìì
richiesta da quanto disposto richiesta da quanto disposto dalldall’’art. 18art. 18, , 
comma 3comma 3--bisbis, del , del D.Lgs.D.Lgs. 81/08, che recita:81/08, che recita:

““il datore di lavoro il datore di lavoro e i dirigentie i dirigenti sono tenuti sono tenuti 
altresaltresìì a vigilare in ordine alla vigilare in ordine all’’adempimento adempimento 

degli obblighidegli obblighi di cui agli articoli 19 (di cui agli articoli 19 (prepostipreposti), ), 
20 (20 (lavoratorilavoratori), 22 (progettisti), 23 (fabbricanti), 22 (progettisti), 23 (fabbricanti

e fornitori), 24 (installatori) e 25 (medico e fornitori), 24 (installatori) e 25 (medico 
competente), competente), ferma restando lferma restando l’’ESCLUSIVA ESCLUSIVA 

RESPONSABILITRESPONSABILITÀÀ dei dei soggetti obbligatisoggetti obbligati
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ai sensi dei medesimi articoli ai sensi dei medesimi articoli qualora la qualora la 
MANCATA ATTUAZIONE dei predetti obblighi MANCATA ATTUAZIONE dei predetti obblighi 
sia sia ADDEBITABILE UNICAMENTEADDEBITABILE UNICAMENTE agli stessiagli stessi

e e non sia riscontrabile non sia riscontrabile un difetto di vigilanzaun difetto di vigilanza
del datore di lavoro e dei dirigentidel datore di lavoro e dei dirigenti””..

Il contenuto della suddetta disposizione Il contenuto della suddetta disposizione ––

comma 3comma 3--bis dellbis dell’’art. 18art. 18 –– èè stato  stato  
recentemente preso in esame dalla recentemente preso in esame dalla 
Cassazione Penale Cassazione Penale –– Sez. IV, Sent. n.34373 del Sez. IV, Sent. n.34373 del 
20 settembre 2011.20 settembre 2011.

Nella suddetta Sentenza la Corte precisa che:Nella suddetta Sentenza la Corte precisa che:
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““ll’’articolo 18, comma 3articolo 18, comma 3--bisbis, citato, a ben vedere, , citato, a ben vedere, 
come detto, come detto, riproduce riproduce in normain norma il  dovere di il  dovere di 

vigilanza e controllovigilanza e controllo, relativo al rispetto della , relativo al rispetto della 
normativa normativa prevenzionaleprevenzionale che che compete  compete  

tradizionalmente sul tradizionalmente sul datore di lavorodatore di lavoro, , ma anche ma anche 
sul sul dirigentedirigente nei limiti delle relative competenze nei limiti delle relative competenze 

funzionalifunzionali, in applicazione della , in applicazione della generalissimageneralissima
regola cautelareregola cautelare contenuta nellcontenuta nell’’articolo 2087 del articolo 2087 del 

codice civile, codice civile, la cui la cui inosservanza inosservanza può portare può portare 
alla alla responsabilitresponsabilitàà del soggetto obbligatodel soggetto obbligato in in 
ossequio al disposto, altrettanto generale, ossequio al disposto, altrettanto generale, 

delldell’’art. 40,art. 40, comma secondo, cod. comma secondo, cod. penpen.: .: il non il non 
impedireimpedire ll’’evento che si ha levento che si ha l’’obbligo giuridico di  obbligo giuridico di  
impedire impedire equivale a cagionarloequivale a cagionarlo..””



Andrea Bighi 70

Naturalmente la Naturalmente la VIGILANZA VIGILANZA in capo al in capo al datore datore 
di lavorodi lavoro e ai e ai dirigentidirigenti,, che dovrche dovràà essere essere 
attuata mediante attuata mediante ll’’adozione di idonee misure adozione di idonee misure 
organizzative e proceduraliorganizzative e procedurali, dovr, dovràà riguardareriguardare
ll’’adempimento di adempimento di TUTTI gli obblighi a carico TUTTI gli obblighi a carico 
dei lavoratori e degli altri soggettidei lavoratori e degli altri soggetti che in che in 
qualche modo qualche modo operano alloperano all’’internointerno
delldell’’istituzione scolastica, istituzione scolastica, fornitori, fornitori, 
installatori, medico competente (ove installatori, medico competente (ove 
previsto), ecc.previsto), ecc.
Tra le Tra le ““misure organizzative e proceduralimisure organizzative e procedurali””
che si possono adottare che si possono adottare per attuare lper attuare l’’azione azione 
di vigilanza di vigilanza del datore di lavoro e del datore di lavoro e dei dei 
dirigentidirigenti, si cita, per es., la , si cita, per es., la verifica periodica verifica periodica 
delldell’’idoneitidoneitàà delle delle procedureprocedure adottateadottate..
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In merito alla In merito alla VigilanzaVigilanza sullsull’’adempimento degli adempimento degli 
obblighi del prepostoobblighi del preposto, nel momento, nel momento

in cui, ad esempio, in cui, ad esempio, il prepostoil preposto, ai sensi dell, ai sensi dell’’art. art. 
19, comma 1, lett. f, 19, comma 1, lett. f, D.Lgs.D.Lgs. 81/08, 81/08, ha lha l’’obbligo di obbligo di 

““segnalare tutte le condizioni di pericolosegnalare tutte le condizioni di pericolo””, il , il 
dirigente dirigente ha lha l’’obbligo di obbligo di VIGILAREVIGILARE affinchaffinchéé questi questi 
lo segnalilo segnali..

““I I dirigenti dirigenti devono altresdevono altresìì, , avvalendosi delle avvalendosi delle 
conoscenze tecniche per le quali ricoprono conoscenze tecniche per le quali ricoprono 

ll’’incaricoincarico, , vigilarevigilare, per quanto possibile, , per quanto possibile, sulla sulla 
regolaritregolaritàà antinfortunistica delle lavorazioniantinfortunistica delle lavorazioni, , dare dare 
istruzioni istruzioni –– di ordine tecnico di ordine tecnico o di normale o di normale prudenzaprudenza
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affinchaffinchéé tali lavorazioni tali lavorazioni possano svolgersi possano svolgersi 
nel migliore di modinel migliore di modi; in ogni caso,; in ogni caso,

quando non sia possibile assistere quando non sia possibile assistere 
direttamente a tutti i lavori,direttamente a tutti i lavori, devono devono 

organizzareorganizzare le produzione le produzione con una ulteriore con una ulteriore 
distribuzione di compiti tra i dipendentidistribuzione di compiti tra i dipendenti in in 

misura tale da misura tale da impedire la violazione della impedire la violazione della 
normativanormativa”” (Cass. (Cass. SezSez. IV, Sent. N.1345 del . IV, Sent. N.1345 del 
15.2.1993).15.2.1993).
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Con sentenza del Con sentenza del 19 gennaio 2005, n. 123819 gennaio 2005, n. 1238 la Corte di la Corte di 
CassazioneCassazione-- Sezione IV, ha, inoltre, affermato che:Sezione IV, ha, inoltre, affermato che:

““il il CONTROLLOCONTROLLO che il datore di lavoro deve che il datore di lavoro deve 
esercitare al fine delle misure di sicurezzaesercitare al fine delle misure di sicurezza
stabilite dallstabilite dall’’ordinamento ordinamento lavoristicolavoristico, , 

CONSISTE nelle CONSISTE nelle misure relative a misure relative a 
INFORMAZIONE, FORMAZIONEINFORMAZIONE, FORMAZIONE, ATTREZZATURE , ATTREZZATURE 
IDONEE, IDONEE, PRESIDI PRESIDI DIDI SICUREZZASICUREZZA,, e comunque e comunque ogni ogni 
altra misura idonea,altra misura idonea, per comune regola di per comune regola di 
prudenza prudenza e di e di diligenzadiligenza, , a garantire la sicurezzaa garantire la sicurezza
nei luoghi di lavoronei luoghi di lavoro”” ..

Anche se Anche se tale controllo tale controllo non non può essere può essere sempre sempre 
realizzatorealizzato, allo stesso , allo stesso datore di lavoro datore di lavoro èè

richiesta richiesta comunque comunque una gestione oculatauna gestione oculata deidei
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luoghi di lavoro e la luoghi di lavoro e la predisposizione di predisposizione di tutte le tutte le 
misure obbligatoriemisure obbligatorie stabilite dalla legge.stabilite dalla legge.

La La vigilanzavigilanza,, però, però, ““NONNON può essere attuata può essere attuata 
sempre e ovunquesempre e ovunque””: tale impegno : tale impegno ha i limiti dellaha i limiti della
ragionevolezza ed esigibilitragionevolezza ed esigibilitàà della prestazionedella prestazione..
A tal proposito, la Cassazione ha statuito che: A tal proposito, la Cassazione ha statuito che: 
““quanto al quanto al dovere di presenza costantedovere di presenza costante del del 
datore di lavoro e soggetti equiparatidatore di lavoro e soggetti equiparati sul luogosul luogo
di lavoro, di lavoro, va ricordato va ricordato il principio secondo il il principio secondo il 
quale quale ‘‘ad ad impossibiliaimpossibilia nemonemo teneturtenetur’’ ((nessuno nessuno èè
tenuto a fare cose impossibili, ndr)tenuto a fare cose impossibili, ndr),, concreta concreta 
esplicazione del esplicazione del principio di ragionevolezza ed principio di ragionevolezza ed 
esigibilitesigibilitàà della prestazionedella prestazione. . 

Pertanto, Pertanto, tale obbligo va inteso nel senso che i tale obbligo va inteso nel senso che i 
soggetti tenuti soggetti tenuti DEBBONO ASSICURAREDEBBONO ASSICURARE, pi, piùù che che 
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la la presenza fisica,presenza fisica, che che NON NON ÈÈ IN SIN SÉÉ
NECESSARIAMENTE IDONEA A GARANTIRE NECESSARIAMENTE IDONEA A GARANTIRE 
LA SICUREZZA DEI LAVORATORI,LA SICUREZZA DEI LAVORATORI,

la la ““GESTIONEGESTIONE”” OCULATAOCULATA dei luoghi di dei luoghi di 
lavorolavoro, , mediante la mediante la PREDISPOSIZIONEPREDISPOSIZIONE DIDI
TUTTE LE MISURE IMPOSTE TUTTE LE MISURE IMPOSTE 
NORMATIVAMENTENORMATIVAMENTE ((informazione, informazione, 
formazione, attrezzature idonee e presidi di formazione, attrezzature idonee e presidi di 
sicurezzasicurezza), nonch), nonchéé DIDI OGNI ALTRA MISURA OGNI ALTRA MISURA 
IDONEAIDONEA, , PER COMUNE REGOLA PER COMUNE REGOLA DIDI
PRUDENZA E DILIGENZAPRUDENZA E DILIGENZA, A , A GARANTIRE LA GARANTIRE LA 
SICUREZZA NEI LUOGHI SICUREZZA NEI LUOGHI DIDI LAVOROLAVORO””..
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Come si rileva, il Come si rileva, il dovere di controllodovere di controllo del del datore didatore di
lavorolavoro e e dei dirigentidei dirigenti sulla sicurezza sulla sicurezza incontra incontra 
un un limite nella ragionevolezzalimite nella ragionevolezza che che implica una implica una 
GESTIONE ATTENTAGESTIONE ATTENTA, , MA MA NONNON LA PRESENZA LA PRESENZA 
FISICA CONTINUATIVAFISICA CONTINUATIVA,, con la conseguenza che con la conseguenza che 
TRE SONO GLI OBBLIGHI fondamentaliTRE SONO GLI OBBLIGHI fondamentali, assolti i , assolti i 
quali quali (ed(ed assicurata comunque la assicurata comunque la necessaria necessaria 
vigilanza),vigilanza), SI ESCLUDESI ESCLUDE LA RESPONSABILITLA RESPONSABILITÀÀ: : 

1. la 1. la PREDISPOSIZIONE di PREDISPOSIZIONE di tutte letutte le misuremisure
imposte dalla imposte dalla normanorma: : informazione e informazione e formazione formazione 
dei dipendenti dei dipendenti sui rischisui rischi delldell’’attivitattivitàà
effettivamente rivestitaeffettivamente rivestita; ; 
2.2.ll’’UTILIZZO di attrezzature UTILIZZO di attrezzature idoneeidonee e e presidi di presidi di 
sicurezza;sicurezza;
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3. la 3. la MESSA IN OPERA MESSA IN OPERA DIDI OGNI MISURA OGNI MISURA 
idoneaidonea secondo le ordinarie secondo le ordinarie regole di regole di 
prudenza e diligenzaprudenza e diligenza che che garantiscano la garantiscano la 
sicurezzasicurezza nei luoghi di lavoro.nei luoghi di lavoro.

DD’’altra parte, il altra parte, il comma 3comma 3--bis dellbis dell’’art. 18, T.Uart. 18, T.U., ., 
chiarisce in maniera inequivocabile anchechiarisce in maniera inequivocabile anche le le 
““RESPONSABILITRESPONSABILITÀ”À” che GRAVANO IN CAPO che GRAVANO IN CAPO 
ai preposti, ai lavoratoriai preposti, ai lavoratori, ecc., , ecc., qualora laqualora la
mancata attuazione dei loro OBBLIGHImancata attuazione dei loro OBBLIGHI in in 
materia di salute e sicurezza materia di salute e sicurezza sia sia 
ADDEBITABILEADDEBITABILE AGLI STESSIAGLI STESSI E E NON SIA NON SIA 
ACCERTATO ACCERTATO UN DIFETTO UN DIFETTO DIDI VIGILANZAVIGILANZA del del 
datore di lavoro e dei dirigentidatore di lavoro e dei dirigenti..
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5. 5. CRITERI CRITERI DIDI QUALIFICAZIONEQUALIFICAZIONE

della figura del della figura del ““FORMATOREFORMATORE”” IN IN 

MATERIA MATERIA DIDI SICUREZZASICUREZZA

(D.I. 6 Marzo 2013). (D.I. 6 Marzo 2013). 
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CRITERI CRITERI DIDI QUALIFICAZIONEQUALIFICAZIONE DELLA FIGURA DELLA FIGURA 
DEL DEL FORMATORE FORMATORE IN MATERIA IN MATERIA DIDI SICUREZZASICUREZZA

(D.I. 6 Marzo 2013)(D.I. 6 Marzo 2013)
Il Decreto Interministeriale del Il Decreto Interministeriale del 6 Marzo 20136 Marzo 2013 sui sui 
““Criteri di qualificazione della figura del Criteri di qualificazione della figura del 
formatore per la salute e sicurezza sul lavoroformatore per la salute e sicurezza sul lavoro””,,
èè stato pubblicato sulla G.U. 18 Marzo 2013. n. stato pubblicato sulla G.U. 18 Marzo 2013. n. 
65, 65, ed entrered entreràà in vigorein vigore il 18 marzo 2014.il 18 marzo 2014.
LL’’obiettivo posto nellobiettivo posto nell’’applicazione dei suddetti applicazione dei suddetti 
criteri di qualificazione dei criteri di qualificazione dei ““DocentiDocenti--FormatoriFormatori””
èè quello di portare i quello di portare i datori di lavorodatori di lavoro a a 
selezionare quei soggetti formatori selezionare quei soggetti formatori 
effettivamente competentieffettivamente competenti e in grado di erogare e in grado di erogare 
una formazione efficaceuna formazione efficace, che possa elevare , che possa elevare 
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i i livelli di prevenzione e di tutela della salute e livelli di prevenzione e di tutela della salute e 
sicurezzasicurezza nei luoghi di lavoro.nei luoghi di lavoro.

Prima della scelta del DocentePrima della scelta del Docente--FormatoreFormatore, , 
preso atto che non preso atto che non èè prevista lprevista l’’istituzione istituzione 

di alcun Albo dei Formatori, di alcun Albo dei Formatori, il datore di lavoro il datore di lavoro 
dovrdovràà quindi quindi verificare il possesso dei verificare il possesso dei 
requisitirequisiti,, che dovrche dovràà costituire per lo stesso costituire per lo stesso 

datore di lavoro datore di lavoro il punto di riferimento per il punto di riferimento per 
valutare la valutare la qualitqualitàà delldell’’offerta formativaofferta formativa e la e la 
congruenza del quadro normativo.congruenza del quadro normativo.



Andrea Bighi 81

Per Per ricoprire il ruolo di formatorericoprire il ruolo di formatore--docentedocente in in 
materia di salute e sicurezza sul lavoromateria di salute e sicurezza sul lavoro sono sono 
indicati, indicati, il possesso del Diploma di scuola il possesso del Diploma di scuola 
secondaria superioresecondaria superiore, come , come prerequisito prerequisito 
minimo di baseminimo di base, , e il rispetto di 3 elementi e il rispetto di 3 elementi 
fondamentalifondamentali: : conoscenza, esperienza e conoscenza, esperienza e 
capacitcapacitàà didattica. didattica. 

Insieme al citato prerequisito di Istruzione, il Insieme al citato prerequisito di Istruzione, il 
formatoreformatore--docente docente per essere considerato per essere considerato 
qualificato dovrqualificato dovràà anche anche possederepossedere almeno uno almeno uno 
dei criteridei criteri sotto elencati:sotto elencati:
1.1. Precedente esperienzaPrecedente esperienza come docente come docente 
esterno, per esterno, per almeno almeno 90 ore90 ore negli ultimi 3 anninegli ultimi 3 anni, , 
nellnell’’area tematica oggetto della docenza;area tematica oggetto della docenza;
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2.  2.  Laurea coerente con le materie oggetto della Laurea coerente con le materie oggetto della 
docenza,docenza, ovvero corsi postovvero corsi post--laurea (dottorato di ricerca, laurea (dottorato di ricerca, 
perfezionamento, master, specializzazione...) nel campo perfezionamento, master, specializzazione...) nel campo 
della salute e sicurezza sul lavoro, della salute e sicurezza sul lavoro, 
oo in alternativain alternativa

3. 3. Frequenza e possesso di Attestato di frequenza, con Frequenza e possesso di Attestato di frequenza, con 
verifica dellverifica dell’’apprendimento, a corso/i di formazione apprendimento, a corso/i di formazione 
della durata di almeno 64 ore (o in alternativa 40) della durata di almeno 64 ore (o in alternativa 40) 
in materia di salute e sicurezza sul lavoroin materia di salute e sicurezza sul lavoro organizzato/i organizzato/i 
dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 4,del Decretodai soggetti di cui all'articolo 32, comma 4,del Decreto
Legislativo n. 81/2008, Legislativo n. 81/2008, unitamente ad unitamente ad almeno dodici almeno dodici 
mesi (diciotto per chi ha frequentato un corso da 40 ore)mesi (diciotto per chi ha frequentato un corso da 40 ore)
di esperienza lavorativa o professionale coerente con di esperienza lavorativa o professionale coerente con 
ll’’area tematica oggetto della docenzaarea tematica oggetto della docenza,,
o o in alternativain alternativa
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4. 4. Esperienza di almeno sei mesi nel ruolo di RSPP o Esperienza di almeno sei mesi nel ruolo di RSPP o 
di almeno dodici mesi nel ruolo di ASPPdi almeno dodici mesi nel ruolo di ASPP (tali figure (tali figure 
possono effettuare docenze solo nellpossono effettuare docenze solo nell’’ambito del ambito del 
macromacro--settore ATECO di riferimento).settore ATECO di riferimento).

Nei casi citati al punto 2, 3 e 4Nei casi citati al punto 2, 3 e 4 anche il possesso di anche il possesso di 
almeno una delle seguenti specifiche:almeno una delle seguenti specifiche:

-- Frequenza di corso, con esame finale, della durata Frequenza di corso, con esame finale, della durata 
minima di 24 oreminima di 24 ore (es. corso formazione(es. corso formazione--formatori), formatori), o o 
abilitazione allabilitazione all’’insegnamentoinsegnamento, o conseguimento di un , o conseguimento di un 
diploma triennale in Scienza della Comunicazione o di diploma triennale in Scienza della Comunicazione o di 
un Master in Comunicazioneun Master in Comunicazione

in alternativain alternativa

-- Precedente e documentabile esperienza come Precedente e documentabile esperienza come 
docente, per almeno docente, per almeno 32 ore32 ore negli ultimi 3 anninegli ultimi 3 anni, in , in 
materiamateria di salute e sicurezza sul lavorodi salute e sicurezza sul lavoro
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in alternativain alternativa

-- Precedente e documentabile esperienza come Precedente e documentabile esperienza come 
docente, per almeno docente, per almeno 40 ore40 ore negli ultimi tre anni, negli ultimi tre anni, 
inin qualunque materiaqualunque materia

in alternativain alternativa

-- Partecipazione a corsiPartecipazione a corsi in affiancamento ad altro in affiancamento ad altro 
docente, per almeno docente, per almeno 48 ore48 ore, negli ultimi 3 anni in , negli ultimi 3 anni in 
qualunque materia.qualunque materia.
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6.6. LE LE NOVITANOVITA’’ IN MATERIA IN MATERIA DIDI LAVOROLAVORO

INTRODOTTE DAL INTRODOTTE DAL ““DECRETO DEL DECRETO DEL 

FAREFARE”” CHE INTERESSANO ANCHE LE CHE INTERESSANO ANCHE LE 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE  ISTITUZIONI SCOLASTICHE  (D.L. 21 (D.L. 21 
giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 

dalla dalla legge 9 agosto 2013, n. 98legge 9 agosto 2013, n. 98):):
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NOVITANOVITA’’ INTRODOTTE DAL INTRODOTTE DAL ““DECRETO DECRETO 

DEL FAREDEL FARE”” (Legge n. 98/2013)(Legge n. 98/2013)

Gli articoli che interessano sono:Gli articoli che interessano sono:

-- Art. 32 Art. 32 –– Semplificazione di Semplificazione di 

adempimenti formali adempimenti formali in materia di lavoroin materia di lavoro;;

-- Art. 42 Art. 42 –– Soppressione certificazioni Soppressione certificazioni 

sanitarie;sanitarie;

-- Art. 42Art. 42--bis bis –– Ulteriore soppressione di Ulteriore soppressione di 

certificazione sanitariacertificazione sanitaria..
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Art. 32 Art. 32 –– Semplificazione di adempimenti Semplificazione di adempimenti 
formali in materia di lavoro.formali in materia di lavoro.

a) a) NellNell’’art. 26 del art. 26 del D.Lgs.D.Lgs. 81/08 81/08 (Obblighi (Obblighi 
connessi ai contratti dconnessi ai contratti d’’appalto),appalto), la la nuova nuova 
versione del comma 3versione del comma 3--bisbis,, prevede che, fermo prevede che, fermo 
restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
((cooperazione e coordinamentocooperazione e coordinamento tra i datori di tra i datori di 
lavoro),  llavoro),  l’’obbligo di redigere il obbligo di redigere il DUVRI DUVRI 
(Documento Unico di Valutazione dei Rischi (Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
Interferenziali),Interferenziali), non si applicanon si applica ai ai servizi diservizi di
natura intellettuale, alle mere forniture di natura intellettuale, alle mere forniture di 
materiali o attrezzature, ai lavori o servizi materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui la cui 
durata non durata non èè superiore ai superiore ai cinque uominicinque uomini--giornogiorno,,
sempre che essi  non comportino rischi sempre che essi  non comportino rischi 
derivanti dal derivanti dal rischio incendio di livello elevato,rischio incendio di livello elevato,
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ai sensi del decreto del Ministero dellai sensi del decreto del Ministero dell’’Interno 10 Interno 10 
marzo 1998, marzo 1998, o dalla presenza di agenti o dalla presenza di agenti 
cancerogeni, mutageni o biologicicancerogeni, mutageni o biologici, di , di amiantoamianto
o di atmosfere esplosive o dalla presenza di o di atmosfere esplosive o dalla presenza di 
rischi particolari di cui allrischi particolari di cui all’’Allegato XI del Allegato XI del D.Lgs.D.Lgs.
81/08.81/08.
Viene altresViene altresìì specificato che, ai fini dello stesso specificato che, ai fini dello stesso 
comma 3 comma 3 –– bis, bis, ““per per uomini uomini –– giornogiorno si intende si intende 
ll’’entitentitàà presuntapresunta dei lavori, servizi e fornituredei lavori, servizi e forniture
rappresentata dalla rappresentata dalla somma delle giornate di somma delle giornate di 
lavoro necessarie alllavoro necessarie all’’effettuazione dei lavorieffettuazione dei lavori, , 
servizi o forniture considerata con riferimentoservizi o forniture considerata con riferimento
allall’’arco temporale di arco temporale di un announ anno dalldall’’inizio dei inizio dei 
lavori.lavori.””



Andrea Bighi 89

b) b) AllAll’’art. 32, del art. 32, del D.Lgs.D.Lgs. 81/08 81/08 (Capacit(Capacitàà e e 
requisiti degli ASPP e RSPP),requisiti degli ASPP e RSPP), dopo il comma dopo il comma 
5, 5, èè stato inserito il stato inserito il comma 5comma 5--bisbis che che 
introduce una introduce una importante innovazioneimportante innovazione
in termini di in termini di riconoscimento di riconoscimento di crediti crediti 
formativiformativi nei confronti dei RSPP, degli ASPP e nei confronti dei RSPP, degli ASPP e 
degli allievi equiparati ai lavoratori.degli allievi equiparati ai lavoratori.
<< 5<< 5--bis. In tutti i casi di bis. In tutti i casi di formazione e formazione e 
aggiornamentoaggiornamento, previsti dal presente decreto , previsti dal presente decreto 
legislativo, legislativo, in cui i contenuti dei in cui i contenuti dei percorsi percorsi 
formativi si sovrappongano, in tutto o in parteformativi si sovrappongano, in tutto o in parte,,
a quelli previsti per il a quelli previsti per il responsabile e per gli responsabile e per gli 
addetti del servizio prevenzione e protezioneaddetti del servizio prevenzione e protezione, , 
èè riconosciuto credito formativoriconosciuto credito formativo per la per la duratadurata
ed i ed i contenuti della formazione e contenuti della formazione e 
delldell’’aggiornamentoaggiornamento corrispondenti erogati. corrispondenti erogati. 
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Le Le modalitmodalitàà di riconoscimento del credito di riconoscimento del credito 
formativo e i modelliformativo e i modelli per mezzo dei quali per mezzo dei quali èè
documentata ldocumentata l’’avvenuta avvenuta formazioneformazione sono sono 
individuati dalla Conferenza permanenteindividuati dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano, province autonome di Trento e Bolzano, 
sentita la Commissione consultiva sentita la Commissione consultiva 
permanente di cui allpermanente di cui all’’articolo 6. articolo 6. 
Gli Gli istituti di istruzioneistituti di istruzione e universitari e universitari 
provvedono a rilasciare agli allievi equiparati provvedono a rilasciare agli allievi equiparati 
ai lavoratoriai lavoratori, ai sensi dell, ai sensi dell’’articolo 2, comma 1, articolo 2, comma 1, 
lettera a), e delllettera a), e dell’’articolo 37, comma 1, lettere articolo 37, comma 1, lettere 
a) e b), del presente decreto, a) e b), del presente decreto, gli attestati di gli attestati di 
avvenuta formazione sulla salute e sicurezza avvenuta formazione sulla salute e sicurezza 
sul lavoro>>.sul lavoro>>.
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Come si rileva, gli Come si rileva, gli studenti che nel corso studenti che nel corso 
dei loro studi sono stati dei loro studi sono stati equiparati equiparati ai ai 
lavoratorilavoratori e che hanno, quindi, ricevutoe che hanno, quindi, ricevuto

una una formazione sufficiente ed adeguata formazione sufficiente ed adeguata 
in materia di salute e sicurezzain materia di salute e sicurezza ai sensi ai sensi 
delldell’’art. 37,  comma 1, lettere a) e b), art. 37,  comma 1, lettere a) e b), 

del del D.Lgs.D.Lgs. 81/08, 81/08, potranno presentarsi potranno presentarsi 
nel mondo del lavoro nel mondo del lavoro gigiàà in possessoin possesso
delldell’”’”AttestatoAttestato”” di formazionedi formazione sulla sulla 

salute e sicurezza sul lavoro,salute e sicurezza sul lavoro, rilasciato rilasciato 
dalldall’’Istituto di istruzioneIstituto di istruzione o universitarioo universitario
frequentato.frequentato.
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c)  c)  AllAll’’art. 37, del art. 37, del D.Lgs.D.Lgs. 81/08 81/08 (Formazione dei (Formazione dei 
lavoratorilavoratori e dei loro rappresentantie dei loro rappresentanti),), dopo il dopo il 
comma 14, comma 14, èè inserito il inserito il comma 14comma 14--bisbis che che 
introduce anchintroduce anch’’esso esso una importanteuna importante
innovazioneinnovazione in termini di in termini di riconoscimento di riconoscimento di 
crediti formativicrediti formativi nei confronti dei nei confronti dei DirigentiDirigenti in in 
materia prevenzionistica, dei materia prevenzionistica, dei Preposti, LavoratoriPreposti, Lavoratori, , 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
(RLS)(RLS) e degli e degli allievi equiparati ai lavoratoriallievi equiparati ai lavoratori..
<< 14<< 14--bis. In tutti i casi di bis. In tutti i casi di formazione e formazione e 
aggiornamentoaggiornamento, previsti dal presente decreto , previsti dal presente decreto 
legislativo per legislativo per dirigenti, preposti, lavoratori e dirigenti, preposti, lavoratori e 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezzarappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, , 
in cui i in cui i contenuti dei contenuti dei percorsi formativi si percorsi formativi si 
sovrapponganosovrappongano, in tutto o in parte, in tutto o in parte, , èè riconosciuto riconosciuto 
credito formativocredito formativo per la durata ed i contenuti per la durata ed i contenuti 
della formazione e delldella formazione e dell’’aggiornamento aggiornamento 
corrispondenti erogati. corrispondenti erogati. 
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Le Le modalitmodalitàà di riconoscimento del credito di riconoscimento del credito 
formativo e i modelliformativo e i modelli per mezzo dei quali per mezzo dei quali èè
documentata ldocumentata l’’avvenuta formazione avvenuta formazione sono sono 
individuati dalla Conferenza permanenteindividuati dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di tento e Bolzano, sentita province autonome di tento e Bolzano, sentita 
la Commissione consultiva permanente di cui la Commissione consultiva permanente di cui 
allall’’articolo 6. articolo 6. 
Gli Gli istituti di istruzione e universitariistituti di istruzione e universitari
provvedono a rilasciare agli provvedono a rilasciare agli allievi equiparati ai allievi equiparati ai 
lavoratorilavoratori, ai sensi dell, ai sensi dell’’articolo 2, comma 1, articolo 2, comma 1, 
lettera a), e delllettera a), e dell’’articolo 37, comma 1, lettere a) articolo 37, comma 1, lettere a) 
e b),e b), del presente decreto, del presente decreto, gli gli attestati diattestati di
avvenuta formazioneavvenuta formazione sulla salute e sicurezza sulla salute e sicurezza 
sul lavoro>>.sul lavoro>>.
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Anche in questo caso gli Anche in questo caso gli studenti che nel studenti che nel 
corso dei loro studi sono stati corso dei loro studi sono stati equiparati equiparati ai ai 
lavoratorilavoratori e che hanno, e che hanno, 

quindi, ricevuto una quindi, ricevuto una formazione sufficiente ed formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di salute e sicurezza ai adeguata in materia di salute e sicurezza ai 
sensi dellsensi dell’’art. 37,art. 37,

comma 1, lettere a) e b), del comma 1, lettere a) e b), del D.Lgs.D.Lgs. 81/08, 81/08, 
potranno presentarsi nel mondo del lavoro gipotranno presentarsi nel mondo del lavoro giàà
in possesso dellin possesso dell’’ ””AttestatoAttestato””

di formazionedi formazione sulla salute e sicurezza sul sulla salute e sicurezza sul 
lavoro, lavoro, rilasciato dallrilasciato dall’’istituto di istruzioneistituto di istruzione o o 
universitario frequentatouniversitario frequentato..
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d) Il d) Il punto 6 dellpunto 6 dell’’articolo 32,articolo 32, della L. 98/2013,della L. 98/2013,
apporta apporta importanti importanti modificazioni al testo unico modificazioni al testo unico 
delle disposizioni per delle disposizioni per ll’’Assicurazione Assicurazione 
obbligatoria obbligatoria contro gli contro gli 
infortuni sul lavoroinfortuni sul lavoro e le malattie professionalie le malattie professionali
di cui al DPR 30 giugno 1965, n. 1124.di cui al DPR 30 giugno 1965, n. 1124.
Tra queste:Tra queste:
-- ll’’articolo 54 articolo 54 èè abrogatoabrogato a decorrere dal a decorrere dal 
centottantesimo giorno successivo alla data di centottantesimo giorno successivo alla data di 
entrata in vigore del decreto di cui allentrata in vigore del decreto di cui all’’art. 8, art. 8, 
comma 4, del comma 4, del D.Lgs.D.Lgs. 81/0881/08 (decreto che (decreto che 
istituisce il istituisce il SINPSINP –– Sistema Informativo Sistema Informativo 
Nazionale per la Prevenzione);Nazionale per la Prevenzione);
con tale abrogazione il datore di lavoro con tale abrogazione il datore di lavoro non non èè,,
quindi, quindi, pipiùù tenutotenuto a dare notizia, a dare notizia, nel termine di nel termine di 
due giornidue giorni, all, all’’autoritautoritàà locale di pubblicalocale di pubblica
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sicurezza di ogni infortunio sul lavorosicurezza di ogni infortunio sul lavoro che che 
abbia per conseguenza abbia per conseguenza la morte o lla morte o l’’inabilitinabilitàà al al 
lavoro per pilavoro per piùù di tre giornidi tre giorni;;
-- allall’’art. 56, il nuovo primo comma prevede art. 56, il nuovo primo comma prevede 
che, a decorrere dal che, a decorrere dal 11°° gennaio 2014,gennaio 2014, ll’’INAIL INAIL 
trasmette telematicamente, mediante il SINP,trasmette telematicamente, mediante il SINP,

alle autoritalle autoritàà di pubblica di pubblica sicurezza, alle sicurezza, alle 
aziende sanitarie localiaziende sanitarie locali, alle , alle direzioni direzioni 
territoriali del lavoroterritoriali del lavoro i dati relativi alle i dati relativi alle 

denunce di denunce di infortuni sul lavoro mortaliinfortuni sul lavoro mortali e e 
di quelli di quelli con prognosi con prognosi superiore a trenta superiore a trenta 
giorni.giorni.
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ART. 42ART. 42 (Soppressione certificazioni (Soppressione certificazioni 
sanitarie)sanitarie)

LL’’art. 42 prevede che, art. 42 prevede che, fermi restando gli fermi restando gli 
obblighi di certificazione previsti dal obblighi di certificazione previsti dal D.Lgs.D.Lgs.
81/0881/08, per i lavoratori soggetti a sorveglianza , per i lavoratori soggetti a sorveglianza 
sanitaria, sanitaria, sono abrogate le disposizioni sono abrogate le disposizioni 
concernenti lconcernenti l’’obbligo di diversi certificati obbligo di diversi certificati 
attestanti lattestanti l’’idoneitidoneitàà psicopsico--fisica al lavorofisica al lavoro, tra , tra 
le quali:le quali:
a) a) certificato di sana e robusta costituzione, certificato di sana e robusta costituzione, 
di cui:di cui:
1) all1) all’’art. 2 del regolamento di cui al regio art. 2 del regolamento di cui al regio 
decreto 4 maggio 1925, n. 653 decreto 4 maggio 1925, n. 653 (Corso (Corso 
Superiore dellSuperiore dell’’Istituto MagistraleIstituto Magistrale););
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2) all2) all’’art. 17, secondo comma, del art. 17, secondo comma, del 
regolamento di cui al regio decreto 21 regolamento di cui al regio decreto 21 
novembre 1929, n. 2330 novembre 1929, n. 2330 (Scuola (Scuola –– Convitto Convitto 
professionale per infermiereprofessionale per infermiere););

b) b) limitatamente alle lavorazioni non a limitatamente alle lavorazioni non a 
rischio, certificato di idoneitrischio, certificato di idoneitàà per per 
ll’’assunzioneassunzione di cui alldi cui all’’art. 9 del regolamento art. 9 del regolamento 
di cui al DPR 30 dicembre 1956, n. 1668 di cui al DPR 30 dicembre 1956, n. 1668 
(Aspiranti apprendistato non esposti a rischi (Aspiranti apprendistato non esposti a rischi 
normatinormati)) e alle all’’art. 8 delle legge 17 ottobre art. 8 delle legge 17 ottobre 
1967, n. 977, e successive modificazioni 1967, n. 977, e successive modificazioni 
(Fanciulli e gli adolescenti non esposti a (Fanciulli e gli adolescenti non esposti a 
rischi rischi normatinormati););
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c)c) certificato di idoneitcertificato di idoneitàà fisica per fisica per 
ll’’assunzione nel pubblico impiegoassunzione nel pubblico impiego, di cui:, di cui:

1) all1) all’’art. 2, primo comma, numero 4), del art. 2, primo comma, numero 4), del 
testo unico delle disposizioni concernenti lo testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Statostatuto degli impiegati civili dello Stato, , 
di cui al DPR 10 gennaio 1957, n. 3 di cui al DPR 10 gennaio 1957, n. 3 
(Impieghi civili dello Stato);(Impieghi civili dello Stato);

2) all2) all’’art. 11, secondo comma, lettera c), art. 11, secondo comma, lettera c), 
del DPR 3 maggio 1957, n. 686 del DPR 3 maggio 1957, n. 686 (Impieghi (Impieghi 
civili dello Stato).civili dello Stato).

ÈÈ inoltre abrogata la legge 22 giugno 1939, inoltre abrogata la legge 22 giugno 1939, 
n. 1239 (Lavori domestici).n. 1239 (Lavori domestici).
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ART. 42ART. 42-- bisbis (Ulteriore soppressione (Ulteriore soppressione 
certificazione sanitaria).certificazione sanitaria).

Con detto articolo Con detto articolo viene soppresso lviene soppresso l’’obbligo obbligo 
di certificazione medica per ldi certificazione medica per l’’attivitattivitàà ludicoludico--
motoria e amatorialemotoria e amatoriale, mentre , mentre rimane lrimane l’’obbligoobbligo
di certificazione per di certificazione per ll’’attivitattivitàà sportiva non sportiva non 
agonistica.agonistica.
Nello specifico, lNello specifico, l’’art. 42art. 42--bisbis recita:recita:
<< 1. Al fine di << 1. Al fine di salvaguardare la salute dei salvaguardare la salute dei 
cittadini promuovendo la pratica sportivacittadini promuovendo la pratica sportiva, per , per 
non gravare cittadini e Servizio sanitario non gravare cittadini e Servizio sanitario 
nazionale di ulteriori onerosi accertamenti nazionale di ulteriori onerosi accertamenti 
e certificazioni, e certificazioni, èè soppresso soppresso ll’’obbligo di obbligo di 
certificazione per lcertificazione per l’’attivitattivitàà ludicoludico--motoria e motoria e 
amatorialeamatoriale previsto dallprevisto dall’’articolo 7, comma 11, articolo 7, comma 11, 
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del decretodel decreto--legge 13 settembre 2012, n. 158legge 13 settembre 2012, n. 158, , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, e dal decreto del novembre 2012, n. 189, e dal decreto del 

Ministro della salute 24 aprile 2013, pubblicato Ministro della salute 24 aprile 2013, pubblicato 
nella nella Gazzetta UfficialeGazzetta Ufficiale n. 169 del 20 luglio n. 169 del 20 luglio 
2013.2013.

2. 2. Rimane lRimane l’’obbligo di certificazioneobbligo di certificazione presso il presso il 
medico o pediatra di base medico o pediatra di base per lper l’’attivitattivitàà sportiva sportiva 
non agonistica.non agonistica.

Sono i Sono i medici o pediatri di base annualmente a medici o pediatri di base annualmente a 
stabilire, dopo anamnesi e visitastabilire, dopo anamnesi e visita, se i pazienti , se i pazienti 
necessitano di necessitano di ulteriori accertamenti come ulteriori accertamenti come 
ll’’elettrocardiogramma.>>elettrocardiogramma.>>
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7. Un rischio emergente: 7. Un rischio emergente: 

IL RISCHIO DA STRESS LAVORO IL RISCHIO DA STRESS LAVORO ––

CORRELATO CORRELATO 

(cause (cause –– effetti sulleffetti sull’’organismo organismo ––

come affrontarlo)come affrontarlo)
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PremessaPremessa

A partire dal 2008, anno di recepimento A partire dal 2008, anno di recepimento 
delldell’’Accordo EuropeoAccordo Europeo nella normativa nella normativa 
nazionale, la nazionale, la necessitnecessitàà di affrontare ildi affrontare il

rischio stress lavororischio stress lavoro--correlato con un correlato con un 
approccio efficace sia in termini:approccio efficace sia in termini:

-- ““diagnosticidiagnostici”” cheche

-- ““prevenzionisticiprevenzionistici””

si si èè certamente certamente accresciuta,accresciuta, e ciò per due e ciò per due 
motivi.motivi.

Il Il primo primo èè ll’’entitentitàà del problemadel problema, sotto il profilo , sotto il profilo 
epidemiologicoepidemiologico e conseguentemente sotto ile conseguentemente sotto il
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profilo profilo economico economico (produttivit(produttivitàà): ): 
le le malattie muscolo scheletrichemalattie muscolo scheletriche, , 
notoriamente notoriamente riconducibili allo stress,riconducibili allo stress,
determinano determinano oltre il 70% delle assenzeoltre il 70% delle assenze dai dai 
luoghi di lavoro e le ricorrenti indagini a luoghi di lavoro e le ricorrenti indagini a 
livello europeo continuano a rilevare livello europeo continuano a rilevare 
unun’’incidenza di stress lavoroincidenza di stress lavoro--correlato correlato 
significativa significativa in capo ai lavoratoriin capo ai lavoratori (fino al (fino al 
30%) 30%) ..
Il Il secondosecondo motivo motivo èè la rilevanza giuridica la rilevanza giuridica del del 
problema, ovvero i problema, ovvero i profili di responsabilitprofili di responsabilitàà
del datore di lavorodel datore di lavoro, sia civile che penale, in , sia civile che penale, in 
materia di stress lavoromateria di stress lavoro--correlato.correlato.
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Se si osserva il Se si osserva il trend giurisprudenziale trend giurisprudenziale 
crescentecrescente in questi ultimi anni in materia di in questi ultimi anni in materia di 
stress lavorostress lavoro--correlato correlato èè facile prevedere come facile prevedere come 
il tema delle malattie da stress, il tema delle malattie da stress, 

anche se non ancora anche se non ancora ““tabellatetabellate””, , sarsaràà uno dei uno dei 
temi portanti nel prossimo futurotemi portanti nel prossimo futuro, che finir, che finiràà per per 
costituire una parte non irrilevante per la costituire una parte non irrilevante per la 
giurisprudenza complessiva che riguarda il giurisprudenza complessiva che riguarda il 
lavoro.lavoro.

Dalle  Sentenze disponibili in materia emerge Dalle  Sentenze disponibili in materia emerge 
che che ll’’azione giudicanteazione giudicante èè orientata ad orientata ad 
individuare la individuare la responsabilitresponsabilitàà del datore di del datore di 
lavoro:lavoro:
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- da un latoda un lato sulle sulle ““patologie dellpatologie dell’’Organizzazione Organizzazione 
del lavorodel lavoro”” (che possono avere causato (che possono avere causato 
la la ““patologia del lavoratorepatologia del lavoratore”” ee

-- dalldall’’altro altro sui sui ““cambiamenti dellcambiamenti dell’’Organizzazione Organizzazione 
del lavorodel lavoro”” idonei a idonei a prevenire la patologiaprevenire la patologia del del 
lavoratore.lavoratore.

In sostanza, anche nella In sostanza, anche nella prospettiva del Giudiceprospettiva del Giudice, , 
gli gli obblighi datorialiobblighi datoriali di di ““ValutazioneValutazione”” e e 
““PrevenzionePrevenzione”” riguardano principalmenteriguardano principalmente
ll’’ ““Organizzazione del lavoroOrganizzazione del lavoro””, per cui la , per cui la qualitqualitàà
di qualsivoglia approcciodi qualsivoglia approccio allo stress lavoroallo stress lavoro--
correlato correlato dipende dalla suadipende dalla sua ““capacitcapacitàà didi
diagnosticarediagnosticare le le cause organizzativecause organizzative”” dello dello 
stress stress e di porvi rimedioe di porvi rimedio..
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Qual Qual èè, quindi, la, quindi, la finalitfinalitàà della valutazione del della valutazione del 
rischio stress lavororischio stress lavoro--correlato?correlato?

EE’’ la la ““PrevenzionePrevenzione””, cio, cioèè ll’’individuazioneindividuazione degli degli 
interventi idonei adinterventi idonei ad evitare levitare l’’insorgenza,insorgenza,
oppure oppure a ridurrea ridurre la presenza di stressla presenza di stress lavorolavoro--
correlato.correlato.

A che A che cosa mirano, cosa mirano, pertanto, gli pertanto, gli interventi di interventi di 
prevenzioneprevenzione in materia di stress lavoroin materia di stress lavoro--
correlato?correlato?

Gli Gli interventi prevenzioneinterventi prevenzione possono riguardare possono riguardare 
ll’’ ““Organizzazione Organizzazione del lavorodel lavoro”” oppure oppure 

ll’’ ““individuoindividuo””..
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1. Se  lSe  l’’interventointervento mira mira a contrastare lea contrastare le
““condizioni organizzativecondizioni organizzative”” che possono che possono 
provocare stressprovocare stress lavorolavoro--correlato, correlato, 

ciocioèè ad ad evitarne levitarne l’’INSORGENZAINSORGENZA, si parla di , si parla di 
misure di misure di prevenzione prevenzione ““primariaprimaria””..

2. Se l2. Se l’’intervento mira aintervento mira a contrastarecontrastare lo lo 
stress lavorostress lavoro--correlatocorrelato IN ESSEREIN ESSERE, cio, cioèè a a 
limitarne/ridurne la presenzalimitarne/ridurne la presenza, si parla di, si parla di

prevenzione prevenzione ““secondariasecondaria””..

3. Se, invece, lo scopo dell3. Se, invece, lo scopo dell’’intervento intervento èè di di 
contrastare lo straincontrastare lo strain, ossia le , ossia le 
CONSEGUENZE manifeste dello stress CONSEGUENZE manifeste dello stress 
lavorolavoro--correlatocorrelato,,
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se ciose cioèè ll’’intervento consiste intervento consiste (solo)(solo) nel nel 
LIMITARE/RIDURRE IL DANNOLIMITARE/RIDURRE IL DANNO, si parla di , si parla di 
prevenzione prevenzione ““terziariaterziaria””. . 

Secondo gli Secondo gli orientamenti normativi e orientamenti normativi e 
giurisprudenzialigiurisprudenziali, gli , gli obblighi di obblighi di ““PrevenzionePrevenzione””
del datore di lavoro sono del datore di lavoro sono innanzitutto innanzitutto 
““PRIMARIPRIMARI””;;

la la valutazione del rischiovalutazione del rischio ciocioèè deve essere deve essere 
innanzitutto innanzitutto finalizzata alla finalizzata alla diagnosi diagnosi e e 
allall’’intervento intervento sulle sulle caratteristiche caratteristiche 

ORGANIZZATIVEORGANIZZATIVE della situazione lavorodella situazione lavoro che che 
influiscono influiscono sullsull’’INSORGENZAINSORGENZA dello stress.dello stress.
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Ne consegue, quindi, che la Ne consegue, quindi, che la valutazione dei valutazione dei 
rischirischi e la e la diagnosi dei problemidiagnosi dei problemi non sononon sono

separate dalla separate dalla individuazione individuazione delledelle ““scelte scelte 
organizzativeorganizzative”” che possono che possono averli generati,averli generati,

e dalla e dalla progettazione delle conseguentiprogettazione delle conseguenti
““misure di prevenzionemisure di prevenzione””..

(Fonte di riferimento: “Lo stress lavoro-correlato: dalla valutazione alle misure organizzative di 

prevenzione”. Y. Curzi; T.M. Fabbri, C. Nardella. 6. QFMB – Saggi/Ricerche - 2013)
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CHE COSA SI INTENDE PER CHE COSA SI INTENDE PER ““STRESS STRESS 
LAVOROLAVORO--CORRELATOCORRELATO””??

““Per Per STRESS LAVORATIVOSTRESS LAVORATIVO si intende la si intende la 
reazione emotiva, comportamentale e reazione emotiva, comportamentale e 
fisiologicafisiologica ad aspetti avversi e nocivi del ad aspetti avversi e nocivi del 
contenuto e dellcontenuto e dell’’organizzazione del lavoro.organizzazione del lavoro.

EE’’ uno stato caratterizzato da uno stato caratterizzato da livelli elevati di livelli elevati di 
eccitazione e ansia, spesso accompagnati da eccitazione e ansia, spesso accompagnati da 
senso di inadeguatezza.senso di inadeguatezza.””

(Commissione Europea (Commissione Europea DirezDirez. Gen. Occupazione e Affari Sociali).. Gen. Occupazione e Affari Sociali).
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CHE COSA SI INTENDE PER CHE COSA SI INTENDE PER ““STRESS STRESS 
LAVOROLAVORO--CORRELATOCORRELATO””??

““Lo Lo STRESSSTRESS dovuto al lavoro può essere dovuto al lavoro può essere 
definito definito come un insieme di come un insieme di reazioni fisichereazioni fisiche

ed emotive dannoseed emotive dannose che si manifesta che si manifesta 
quando le quando le richiesterichieste poste dal lavoro poste dal lavoro non non 

sono commisuratesono commisurate alle capacitalle capacitàà, risorse o , risorse o 
esigenze del lavoratore.esigenze del lavoratore.

Lo stress connesso al lavoro può influire Lo stress connesso al lavoro può influire 
negativamente sulle negativamente sulle condizioni di salute e condizioni di salute e 
provocano persino infortuniprovocano persino infortuni..””
(National (National InstituteInstitute forfor OccupationalOccupational SafetySafety
and and HeathHeath –– 1999)1999)
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ACCORDO EUROPEO 8 OTTOBRE 2004ACCORDO EUROPEO 8 OTTOBRE 2004
Art. 3 Art. 3 –– Descrizione dello stress e dello stress lavoroDescrizione dello stress e dello stress lavoro--correlatocorrelato

•• ““Lo stress Lo stress èè una condizione che può essere una condizione che può essere 
accompagnata da accompagnata da disturbi o disfunzioni di disturbi o disfunzioni di 
natura fisica, psicologica o socialenatura fisica, psicologica o sociale ed ed èè
conseguenza del fatto che taluni individui conseguenza del fatto che taluni individui non non 
si sentono in gradosi sentono in grado di corrispondere alle di corrispondere alle 
richieste o alle aspettative riposte in lororichieste o alle aspettative riposte in loro. . 

L'individuo L'individuo èè assolutamente in grado di assolutamente in grado di 
sostenere un'esposizione di breve durata alla sostenere un'esposizione di breve durata alla 
tensione, che può essere considerata tensione, che può essere considerata 
positivapositiva, ma ha maggiori difficolt, ma ha maggiori difficoltàà a sostenere a sostenere 
un'esposizione prolungata ad una pressione un'esposizione prolungata ad una pressione 
intensa. intensa. 
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Inoltre, individui diversi Inoltre, individui diversi possono reagire possono reagire 
differentemente a situazioni similidifferentemente a situazioni simili e lo e lo 

stesso individuo può reagirestesso individuo può reagire diversamente diversamente 
di fronte a di fronte a situazioni similisituazioni simili in momenti in momenti 
diversi diversi della propria vita." della propria vita." 

Questa definizione ha il vantaggio di essere Questa definizione ha il vantaggio di essere 
semplice e chiarasemplice e chiara, e soprattutto di , e soprattutto di 
rappresentare una interpretazione condivisarappresentare una interpretazione condivisa

tra le parti sociali in causatra le parti sociali in causa, permettendo di , permettendo di 
superare dispute e contraddittori di carattere superare dispute e contraddittori di carattere 
semantico.semantico.
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Dato che Dato che individui diversiindividui diversi di fronte a di fronte a situazioni situazioni 
similisimili (ai medesimi stimoli) (ai medesimi stimoli) possono reagire possono reagire 

differentementedifferentemente, va fatta una , va fatta una distinzionedistinzione tra tra 
EUSTRESSEUSTRESS (positivo) e (positivo) e DISTRESS DISTRESS (negativo):(negativo):

-- EustressEustress (positivo): si ha quanto la (positivo): si ha quanto la domanda domanda 
lavorativa lavorativa èè proporzionataproporzionata alla capacitalla capacitàà
individuale di rispostaindividuale di risposta; produce, quindi, una ; produce, quindi, una 

stimolazione positiva, capace di attivare stimolazione positiva, capace di attivare 
risposte efficaci e adeguate (produce effetti risposte efficaci e adeguate (produce effetti 
desiderabili).desiderabili).

Ad es.: Ad es.: obiettivi difficiliobiettivi difficili, ma ragionevolmente , ma ragionevolmente 
compatibili con il massimo impegnocompatibili con il massimo impegno da parte da parte 
della persona.della persona.
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- DistressDistress (negativo): si ha quando la (negativo): si ha quando la 
domanda lavorativa domanda lavorativa èè sproporzionatasproporzionata alla alla 
capacitcapacitàà individualeindividuale; ; 

stimolazione troppo ridotta o troppo elevatastimolazione troppo ridotta o troppo elevata
tale da rendere potenzialmente inefficace o tale da rendere potenzialmente inefficace o 
troppo costoso il comportamento di risposta.troppo costoso il comportamento di risposta.

Il Il distressdistress produce produce effetti negativieffetti negativi, come , come 
deterioramento delle prestazioni, depressione, deterioramento delle prestazioni, depressione, 
risposte inappropriaterisposte inappropriate..

Ad es.: Ad es.: obiettivi difficiliobiettivi difficili e ragionevolmente e ragionevolmente non non 
compatibilicompatibili con il massimo impegno da parte con il massimo impegno da parte 
della personadella persona, oppure grave sotto , oppure grave sotto ––
utilizzazione.utilizzazione.
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Per quanto riguarda la Per quanto riguarda la nomenclaturanomenclatura relativa relativa 
allo allo stress lavorostress lavoro--correlatocorrelato, dal linguaggio , dal linguaggio 
anglosassone sono stati mutuati anglosassone sono stati mutuati quattro quattro 

terminitermini, , StressorStressor, Stress, Strain e , Stress, Strain e CopingCoping, , 

coscosìì definiti:definiti:

1) 1) StressorStressor:: indica lo indica lo stimolo stimolo che produce lo che produce lo 
stress, ciostress, cioèè ll’’evento evento che dche dàà origine allo origine allo 
stress;stress;

2) 2) StressStress: : lo stato interno che ne conseguelo stato interno che ne consegue;;

èè la la risposta che lrisposta che l’’organismo dorganismo dàà ad una ad una 
situazionesituazione--stimolo a livello biologico, stimolo a livello biologico, 
intrapsichico e comportamentale;intrapsichico e comportamentale;
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3) 3) Strain:Strain: con tale termine si indicano le con tale termine si indicano le 
conseguenze conseguenze dello stress dello stress (tensione, ansia, (tensione, ansia, 
disturbi, ecc.);disturbi, ecc.);

4) 4) CopingCoping:: èè la modalitla modalitàà di risposta ai di risposta ai 
problemi comuni della vitaproblemi comuni della vita, ovvero il , ovvero il 
comportamento che la comportamento che la persona pone in attopersona pone in atto

per evitareper evitare di essere danneggiatodi essere danneggiato
psicologicamentepsicologicamente da esperienze sociali da esperienze sociali 
problematicheproblematiche; ; 

in altri termini, per in altri termini, per copingcoping si si intendono le intendono le 
strategie adottatestrategie adottate per fronteggiare situazioni per fronteggiare situazioni 
stressantistressanti..
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Un esempio di Un esempio di ““stress lavorativostress lavorativo””, in cui sono , in cui sono 
individuabili i termini della suddetta classificazioneindividuabili i termini della suddetta classificazione, , 
èè spesso citato dalla Prof.ssa Dina spesso citato dalla Prof.ssa Dina GuglielmiGuglielmi (Alma (Alma 
Mater Mater StudiorumStudiorum –– UnivUniv. Di Bologna, . Di Bologna, DipDip. Di Scienze . Di Scienze 
delldell’’Educazione) nei seguenti termini:Educazione) nei seguenti termini:

““Marco Rossi Marco Rossi èè un insegnante di italiano entrato di un insegnante di italiano entrato di 
ruolo a settembre di questo anno e che sta ruolo a settembre di questo anno e che sta 
ricevendo molte pressioniricevendo molte pressioni ((stressorstressor)) dal dirigente dal dirigente 
scolastico del liceo in cui lavora per svariate ragioni scolastico del liceo in cui lavora per svariate ragioni 
(compilazione dei registri, lamentele dei genitori, (compilazione dei registri, lamentele dei genitori, 
ecc.).ecc.).
A causa di tali pressioni, il prof. Rossi A causa di tali pressioni, il prof. Rossi sperimenta sperimenta 
uno stato di disagiouno stato di disagio ((stressstress) ogni volta che la mattina ) ogni volta che la mattina 
si trova in aula insegnanti prima dellsi trova in aula insegnanti prima dell’’inizio delle inizio delle 
lezioni.lezioni.
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Questa Questa situazione gli ha generato uno situazione gli ha generato uno stato di ansia e stato di ansia e 
disturbi di insonniadisturbi di insonnia ((strainstrain) e anche la ) e anche la qualitqualitàà della della 
sua prestazione con gli studenti sua prestazione con gli studenti èè scesascesa ((strainstrain).).

Ultimamente però il prof. Rossi Ultimamente però il prof. Rossi ha cercato il supporto ha cercato il supporto 
di un paio di colleghidi un paio di colleghi ((copingcoping), i quali si sono ), i quali si sono 
dimostrati solidali, gli hanno raccontato di essersi dimostrati solidali, gli hanno raccontato di essersi 
trovati nella medesima situazione appena arrivati e trovati nella medesima situazione appena arrivati e gli gli 
hanno dato qualche suggerimento su come trattare hanno dato qualche suggerimento su come trattare 
questo tipo di problemaquesto tipo di problema con il dirigente scolastico.con il dirigente scolastico.
Infine, il prof. Rossi Infine, il prof. Rossi èè intervenuto direttamente sul intervenuto direttamente sul 
problema delle lamentele dei genitoriproblema delle lamentele dei genitori con il con il 
coinvolgimento del rappresentante di classe coinvolgimento del rappresentante di classe per per 
ll’’individuazione delle problematiche e quindi delle individuazione delle problematiche e quindi delle 
relative soluzionirelative soluzioni ((copingcoping).).
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Ciò premesso, Ciò premesso, èè indispensabile tener indispensabile tener 
presente inoltre, che:presente inoltre, che:
““Lo stress non Lo stress non èè una malattia, ma una una malattia, ma una 
situazione di prolungata tensione può ridurre situazione di prolungata tensione può ridurre 
ll’’efficienza sul lavoro e può determinare un efficienza sul lavoro e può determinare un 
cattivo stato di salute.cattivo stato di salute.””
Con questa affermazione lCon questa affermazione l’’Accordo indica Accordo indica 
chiaramente la necessitchiaramente la necessitàà di un approccio che di un approccio che 
non sia esclusivamente, nnon sia esclusivamente, néé prevalentemente,prevalentemente,
medico o medico o psicoclinicopsicoclinico, ma implichi la , ma implichi la 
necessitnecessitàà di valutare ed eventualmente di valutare ed eventualmente 
ricostituire una corretta interazione tra il ricostituire una corretta interazione tra il 
soggetto e lsoggetto e l’’organizzazione del lavoroorganizzazione del lavoro..
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““Lo stress  che ha Lo stress  che ha origine fuori dallorigine fuori dall’’ambitoambito di di 
lavorolavoro può condurre a può condurre a cambiamenti nel cambiamenti nel 
comportamentocomportamento e ad una e ad una ridotta efficienza ridotta efficienza 
sul lavorosul lavoro. . Non tutte le manifestazioni di Non tutte le manifestazioni di 
stress sul lavorostress sul lavoro possono essere possono essere 
considerate come stress lavoroconsiderate come stress lavoro--correlatocorrelato..””

Importante evidenziare il ragionamento che Importante evidenziare il ragionamento che 
questo passaggio sottende in due fasi:questo passaggio sottende in due fasi:
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1.1. EE’’ indubbio che indubbio che ““fattori esternifattori esterni”” (lutti, (lutti, 
criticitcriticitàà sociali/familiari, patologie sociali/familiari, patologie 
invalidanti, gravosa interfaccia casa/lavoroinvalidanti, gravosa interfaccia casa/lavoro
eccecc.) possono .) possono incidere sulla vita lavorativaincidere sulla vita lavorativa
del soggetto, in quanto possono del soggetto, in quanto possono provocarne provocarne 
un deterioramento delle condizioni di saluteun deterioramento delle condizioni di salute, , 
e in tal senso non possono essere ignorati.e in tal senso non possono essere ignorati.
2. Ciò non vuol dire che debba ipotizzarsi 2. Ciò non vuol dire che debba ipotizzarsi un un 
rapporto causale diretto lavororapporto causale diretto lavoro--stress per stress per 
ogni forma di disagio evidenziata nel ogni forma di disagio evidenziata nel 
passaggio precedentepassaggio precedente e pertanto e pertanto non può non può 
risultarne responsabile il datore di lavororisultarne responsabile il datore di lavoro in in 
termini di valutazione specifica ai fini del termini di valutazione specifica ai fini del 
loro controllo e gestione di lavoro.loro controllo e gestione di lavoro.
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Dai modelli teorici presenti in letteratura, che Dai modelli teorici presenti in letteratura, che 
descrivono il fenomeno dello stress, emerge descrivono il fenomeno dello stress, emerge 
che lo che lo stress lavorostress lavoro--correlato correlato èè un fenomenoun fenomeno

emergente dalla discrepanza percepita dal emergente dalla discrepanza percepita dal 
soggetto lavoratore tra il lavoro da svolgeresoggetto lavoratore tra il lavoro da svolgere
(la (la ““domandadomanda”” lavorativalavorativa) e ) e 

la la propria capacitpropria capacitàà di svolgerladi svolgerla ((““controllocontrollo””
sulle azioni e sullsulle azioni e sull’’ambiente).ambiente).

LL’’esperienza lavorativa può comportare la esperienza lavorativa può comportare la 
perturbazione dellperturbazione dell’’equilibrio tra individuo e equilibrio tra individuo e 
ambiente di vitaambiente di vita nelle sue dimensioni nelle sue dimensioni 
chimicochimico--fisicofisico--biologichebiologiche e psicoe psico--sociali.sociali.
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Come può Come può reagirereagire ll’’individuo per mantenere individuo per mantenere 

ll’’equilibrioequilibrio con lcon l’’ambiente di vitaambiente di vita, di cui il , di cui il lavoro lavoro èè una una 
componente?componente?

LL’’individuo si individuo si sforza di mantenere lsforza di mantenere l’’equilibrioequilibrio
con con ll’’ambiente  di vitaambiente  di vita attraverso:attraverso:

�� la la fuga fuga (es. assenteismo, riduzione (es. assenteismo, riduzione 
delldell’’impegno)impegno)

�� e/o e/o ll’’adeguamento di se stessoadeguamento di se stesso (es. (es. 
ll’’apprendimento di nuove competenze)apprendimento di nuove competenze)

�� e/o e/o ll’’azione di trasformazione del contestoazione di trasformazione del contesto
(es. diversi stili di comunicazione, di (es. diversi stili di comunicazione, di 
leadership, ecc.)leadership, ecc.)
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QUALI SONO I QUALI SONO I PRINCIPALI FATTORI PRINCIPALI FATTORI DIDI STRESSSTRESS CHE POSSONO CHE POSSONO 
FAVORIRE FAVORIRE PATOLOGIE E ALTERAZIONIPATOLOGIE E ALTERAZIONI DEI COMPORTAMENTI DEI COMPORTAMENTI 
DEI LAVORATORI?DEI LAVORATORI?

Sono molteplici, ad esempio:Sono molteplici, ad esempio:

�� condizioni microclimatiche disagevolicondizioni microclimatiche disagevoli

�� presenza di fattori chimici e fisici con intensitpresenza di fattori chimici e fisici con intensitàà disturbantedisturbante

�� isolamento o sovraffollamentoisolamento o sovraffollamento

�� non trasparenza del modello organizzativonon trasparenza del modello organizzativo

�� ambiguitambiguitàà e conflitto di ruoloe conflitto di ruolo

�� mancanza di formazionemancanza di formazione

�� Squilibrio tra responsabilitSquilibrio tra responsabilitàà e competenzee competenze

�� Rapporti interpersonali insoddisfacentiRapporti interpersonali insoddisfacenti

�� Clima e struttura dellClima e struttura dell’’organizzazioneorganizzazione

�� ModalitModalitàà dei processi decisionalidei processi decisionali

�� QualitQualitàà degli scambi tra vita lavorativa e non lavorativa.degli scambi tra vita lavorativa e non lavorativa.
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EFFETTI DELLO STRESS SULLEFFETTI DELLO STRESS SULL’’INDIVIDUOINDIVIDUO

•• REAZIONI REAZIONI EMOZIONALI, COGNITIVE, FISIOLOGICHE EMOZIONALI, COGNITIVE, FISIOLOGICHE 
E COMPORTAMENTALIE COMPORTAMENTALI CAUSATE DALLO STRESSCAUSATE DALLO STRESS

(a carattere transitorio)(a carattere transitorio)

•• Tensione, insonnia, ansia, abbandono delle Tensione, insonnia, ansia, abbandono delle 
responsabilitresponsabilitàà

•• DifficoltDifficoltàà attentiveattentive e della concentrazione, e della concentrazione, 
confusioneconfusione

•• Reazioni neurovegetative accentuate e protratte nel Reazioni neurovegetative accentuate e protratte nel 
tempo (anomalie cardiovascolari/ipertensione, tempo (anomalie cardiovascolari/ipertensione, 
dispnea, cefalea, aumento della glicemia, dispnea, cefalea, aumento della glicemia, 

•• sudorazione, bocca asciutta, tic nervosi, tremori, sudorazione, bocca asciutta, tic nervosi, tremori, 
disfunzioni gastrointestinali, lombalgie, tensione disfunzioni gastrointestinali, lombalgie, tensione 
muscolare, manifestazioni dermatologiche)muscolare, manifestazioni dermatologiche)
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•• Abuso di fumo, alcool, caffAbuso di fumo, alcool, caffèè, psicofarmaci, , psicofarmaci, 
turbe del comportamento alimentare turbe del comportamento alimentare 
(bulimia, anoressia), ridotto desiderio (bulimia, anoressia), ridotto desiderio 
sessualesessuale..

•• Tali reazioni, Tali reazioni, se prolungate nel tempose prolungate nel tempo, prima , prima 
ancora di strutturarsi in sindromi piancora di strutturarsi in sindromi piùù o meno o meno 
ben definite  come la sindrome da stress, da ben definite  come la sindrome da stress, da 
burnoutburnout, la patologia mobbing, la patologia mobbing--correlata, correlata, 
ecc., ecc., possono determinarepossono determinare, , 
come gicome giàà detto, detto, alterazioni del benessere alterazioni del benessere 
delldell’’individuo con individuo con ripercussioni sulla qualitripercussioni sulla qualitàà
della vita familiare, sociale e lavorativa.della vita familiare, sociale e lavorativa.
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CHE COSA SI INTENDE PER CHE COSA SI INTENDE PER COPINGCOPING??
Per Per COPING COPING si intendono gli si intendono gli ““sforzi cognitivi e sforzi cognitivi e 
comportamentalicomportamentali””,, ciocioèè la capacitla capacitàà di risposta di risposta 
che un che un individuo mette in attoindividuo mette in atto

per affrontare  richieste per affrontare  richieste VALUTATE COME VALUTATE COME 
ECCEDENTI LE PROPRIE RISORSE.ECCEDENTI LE PROPRIE RISORSE.

Questo concetto Questo concetto èè di grande importanza per la di grande importanza per la 
valutazione del valutazione del ““RISCHIO DA STRESS RISCHIO DA STRESS 
LAVOROLAVORO--CORRELATOCORRELATO”” e per  la e per  la 

IDENTIFICAZIONEIDENTIFICAZIONE di alcune importanti di alcune importanti 
STRATEGIE STRATEGIE di PREVENZIONEdi PREVENZIONE..

(traduzione di (traduzione di CopingCoping:: essere in grado di  essere in grado di  ……; farcela ; farcela …….).)
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Infatti, se lo Infatti, se lo stress lavorativostress lavorativo èè una condizione che una condizione che 
emerge nella valutazione delle persone dalla emerge nella valutazione delle persone dalla 
discrepanzadiscrepanza tra:tra:

-- la la ““domanda lavorativadomanda lavorativa”” (percepita)(percepita) che gli viene posta che gli viene posta 
per lo svolgimento delle attivitper lo svolgimento delle attivitàà attese eattese e

-- la la propria (percepita) capacitpropria (percepita) capacitàà di di ““controllocontrollo””,,
allora per allora per VALUTARE lo STRESS VALUTARE lo STRESS non si può valutare non si può valutare 
solosolo la la ““domandadomanda”” e per e per PREVENIRE lo STRESSPREVENIRE lo STRESS non non èè
sempre necessario agire sempre necessario agire solosolo sulla sulla ““domandadomanda””..
Quindi, per Quindi, per VALUTAREVALUTARE il Rischio di stress lavoro il Rischio di stress lavoro 
correlatocorrelato, , occorreroccorreràà anche considerare le anche considerare le risorse di risorse di 
COPINGCOPING disponibile ai lavoratori.disponibile ai lavoratori.
Per Per PREVENIRE PREVENIRE il Rischio di stressil Rischio di stress, occorrer, occorreràà anche anche 
aumentare la disponibilitaumentare la disponibilitàà di queste risorse di COPING di queste risorse di COPING 
disponibili ai lavoratori. disponibili ai lavoratori. 
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QUALI SONO I PRINCIPALI QUALI SONO I PRINCIPALI STILI STILI DIDI COPINGCOPING??

11°°.Lo .Lo stile di stile di copingcoping focalizzato sul focalizzato sul ““PROBLEMAPROBLEMA””
si si manifesta nelle azioni rivolte a manifesta nelle azioni rivolte a ridurre gli ridurre gli 
effetti di un effetti di un problemaproblema cambiando uno o picambiando uno o piùù
elementi elementi della situazione.della situazione.

Ad esempio, la persona:Ad esempio, la persona:
�� decide di decide di fare qualcosafare qualcosa per per modificare la modificare la 

situazione percepita come stressante;situazione percepita come stressante;
�� cerca informazioni e accetta informazionicerca informazioni e accetta informazioni anche anche 

disconfermantidisconfermanti le proprie aspettative;le proprie aspettative;
�� adotta adotta strategie di strategie di problemproblem settingsetting e e problemproblem

solvingsolving
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QUALI SONO I PRINCIPALI STILI QUALI SONO I PRINCIPALI STILI DIDI COPING?COPING?

�� elabora e segue un elabora e segue un piano dpiano d’’azioneazione

�� chiede chiede consigli operativiconsigli operativi ai colleghiai colleghi

�� si si rivolge ad uno psicologorivolge ad uno psicologo per cambiare il proprio per cambiare il proprio 
modo di pensare il problema in oggetto.modo di pensare il problema in oggetto.

22°°.. Lo Lo stile di stile di copingcoping focalizzato sulle focalizzato sulle ““EMOZIONIEMOZIONI”” si si 
manifesta nei manifesta nei comportamenti comportamenti rivolti rivolti a ridurre o a ridurre o 
controllare le conseguenze controllare le conseguenze emotive emotive del problema.del problema.

Ad esempio, la persona:Ad esempio, la persona:

�� cerca di cerca di dimenticare ldimenticare l’’intera faccendaintera faccenda;;

�� non si lascia prendere la mano e non si lascia prendere la mano e si rifiuta di pensarci si rifiuta di pensarci 
troppotroppo;;
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•• raccoglie raccoglie notizie rassicurantinotizie rassicuranti;;
•• tenta di vederne il tenta di vederne il lato positivolato positivo;;
•• conclude che conclude che non tutto il male viene per nuocerenon tutto il male viene per nuocere;;
•• sta in sta in compagnia per distrarsicompagnia per distrarsi e gradisce la e gradisce la simpatia e simpatia e 

la comprensionela comprensione degli altri;degli altri;
•• riscopre le cose veramente importanti della vita.riscopre le cose veramente importanti della vita.

EE’’ importante sottolineare che la importante sottolineare che la FORMAZIONEFORMAZIONE dei dei 
lavoratori (e anche dei dirigenti e dei preposti) può lavoratori (e anche dei dirigenti e dei preposti) può 
aiutare a sviluppare entrambi gli stili di COPING aiutare a sviluppare entrambi gli stili di COPING 

fornendo competenzefornendo competenze per lavorare meglioper lavorare meglio e e 
sviluppando la sviluppando la consapevolezza delle proprie reazioni consapevolezza delle proprie reazioni 
emotive. emotive. 
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QUAL EQUAL E’’ LL’’OGGETTO DELLA VALUTAZIONE DELLO OGGETTO DELLA VALUTAZIONE DELLO 
STRESS LAVORO STRESS LAVORO –– CORRELATOCORRELATO??

LL’’oggettooggetto della valutazionedella valutazione dello stress lavorodello stress lavoro--
correlato:correlato:

�� NON NON può essere la può essere la SITUAZIONE SITUAZIONE (qualit(qualitàà e intensite intensitàà
della prestazione richiesta);della prestazione richiesta);

�� e e NEMMENO NEMMENO può essere il può essere il SOGGETTOSOGGETTO (le sue (le sue 
caratteristiche di personalitcaratteristiche di personalitàà).).

LL’’OGGETTOOGGETTO DIDI STUDIO ESTUDIO E’’ LA LA ““PERSONA NEL PERSONA NEL 
CONTESTOCONTESTO””..

Ovvero la Ovvero la persona come capacitpersona come capacitàà (o incapacit(o incapacitàà) di ) di 
risposta risposta adattativaadattativa alla domanda lavorativa,alla domanda lavorativa, ma ma 
anche come anche come capacitcapacitàà (o incapacit(o incapacitàà) di agire per ) di agire per 
trasformaretrasformare la domanda.la domanda.

(Fonte di riferimento dei cenni sullo Stress lavoro correlato: S(Fonte di riferimento dei cenni sullo Stress lavoro correlato: Stimare, valutare e prevenire lo stress timare, valutare e prevenire lo stress 

lavoro correlato, di Attilio Pagano. Dossier Ambiente e Lavoro nlavoro correlato, di Attilio Pagano. Dossier Ambiente e Lavoro n. 85/2009. Milano. 85/2009. Milano))
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““LINEE GUIDALINEE GUIDA”” PER LA PER LA RILEVAZIONERILEVAZIONE DEL DEL 
RISCHIO STRESS LAVORORISCHIO STRESS LAVORO--CORRELATOCORRELATO

La La Commissione consultiva permanente per la Commissione consultiva permanente per la 
salute e sicurezza sul lavorosalute e sicurezza sul lavoro”” (di cui all(di cui all’’art. 6, art. 6, D.Lgs.D.Lgs.
81/08), ha emanato le attese 81/08), ha emanato le attese ““Linee GuidaLinee Guida”” in data in data 

17.11.201017.11.2010, riportate nella Circ. , riportate nella Circ. MinMin. Lavoro e . Lavoro e 
Politiche Sociali, Politiche Sociali, ProtProt. 15/. 15/SegrSegr/ 0023692 del / 0023692 del 
18.11.201018.11.2010, che forniscono , che forniscono ““IndicazioniIndicazioni”” sulle sulle 
modalitmodalitàà di di ““Valutazione del Rischio Stress lavoroValutazione del Rischio Stress lavoro

correlatocorrelato””..

Si riportano, si seguito, i Si riportano, si seguito, i passaggi essenzialipassaggi essenziali della della 
metodologia metodologia suggerita dalle Linee Guida.suggerita dalle Linee Guida.
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METODOLOGIA METODOLOGIA INDICATA DALLE INDICATA DALLE LINEE GUIDALINEE GUIDA
EMANATE DALLA COMMISSIONE CONSULTIVAEMANATE DALLA COMMISSIONE CONSULTIVA

PER PER VALUTARE IL RISCHIO STRESS LAVOROVALUTARE IL RISCHIO STRESS LAVORO-- CORRELATOCORRELATO

La valutazione si articola in 2 FASI:La valutazione si articola in 2 FASI:
1^ FASE:1^ FASE: VALUTAZIONE PRELIMINAREVALUTAZIONE PRELIMINARE (necessaria)(necessaria)

tramite ltramite l’’analisi di analisi di condizioni OGGETTIVEcondizioni OGGETTIVE;;

2^ FASE:2^ FASE: VALUTAZIONE APPROFONDITAVALUTAZIONE APPROFONDITA (eventuale),(eventuale),

da attivare nel caso in cui la valutazione da attivare nel caso in cui la valutazione 
preliminare preliminare riveli elementi di rischio dariveli elementi di rischio da
stress lavorostress lavoro--correlato e le misure di correlato e le misure di 
correzione adottate a seguito della stessa,correzione adottate a seguito della stessa,
dal datore di lavoro, si rivelino inefficacidal datore di lavoro, si rivelino inefficaci..



Andrea Bighi 137

1^ FASE:1^ FASE: VALUTAZIONE PRELIMINARE VALUTAZIONE PRELIMINARE (necessaria)(necessaria)

La La fase preliminarefase preliminare consiste nella rilevazione, da consiste nella rilevazione, da 
parte del datore di lavoro, di parte del datore di lavoro, di INDICATORI INDICATORI 
OGGETTIVI e VERIFICABILIOGGETTIVI e VERIFICABILI, appartenenti quanto , appartenenti quanto 
meno a tre distinte famiglie:meno a tre distinte famiglie:

1. 1. ““EVENTI SENTINELLAEVENTI SENTINELLA””, , che riguardano, per es.  che riguardano, per es.  
gli gli indici infortunistici, le assenze per malattia;indici infortunistici, le assenze per malattia;
turnover; procedimenti e sanzioni; segnalazioni turnover; procedimenti e sanzioni; segnalazioni 
del medico competente; specifiche e frequenti del medico competente; specifiche e frequenti 
lamentele formalizzate da parte dei lavoratorilamentele formalizzate da parte dei lavoratori. . 
I predetti eventi sono da valutarsi sulla base di I predetti eventi sono da valutarsi sulla base di 
parametri omogenei individuati allparametri omogenei individuati all’’interno interno 
delldell’’azienda/istituzione (es. azienda/istituzione (es. andamento nel tempo andamento nel tempo 
degli indici infortunistici rilevati  nelldegli indici infortunistici rilevati  nell’’istituzione istituzione 
scolastica).scolastica).
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1^ FASE: VALUTAZIONE PRELIMINARE 1^ FASE: VALUTAZIONE PRELIMINARE (necessaria)(necessaria)
(continua)(continua)

2. 2. ““FATTORI FATTORI DIDI CONTESTO DEL LAVOROCONTESTO DEL LAVORO”” , quali ad , quali ad 
es.:  es.:  ruolo  nellruolo  nell’’ambito dellambito dell’’organizzazione, organizzazione, 
autonomia decisionale e controllo; conflitti autonomia decisionale e controllo; conflitti 

interpersonali al lavoro; evoluzione e sviluppo di interpersonali al lavoro; evoluzione e sviluppo di 
carriera; comunicazione (es. incertezza in ordine carriera; comunicazione (es. incertezza in ordine 
alle prestazioni richieste).alle prestazioni richieste).

3. 3. ““FATTORI FATTORI DIDI CONTENUTO DEL LAVOROCONTENUTO DEL LAVORO””, quali , quali 
ad es.: ad es.: ambiente di lavoro e attrezzature, carichi e ambiente di lavoro e attrezzature, carichi e 
ritmi di lavoro, orario di lavoro e turni; ritmi di lavoro, orario di lavoro e turni; 

corrispondenza tra le competenze dei lavoratori e i corrispondenza tra le competenze dei lavoratori e i 
requisiti professionali richiesti.requisiti professionali richiesti.
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Ove si renda necessario, ovvero Ove si renda necessario, ovvero se il livello del rischio se il livello del rischio 
stress rilevato con gli stress rilevato con gli INDICATORI OGGETTIVIINDICATORI OGGETTIVI
(tramite apposite (tramite apposite checkcheck listlist, dalle quali emerge un , dalle quali emerge un 
determinato determinato punteggiopunteggio) ) dovesse risultare ALTOdovesse risultare ALTO,,

o se dovessero permanere elementi di rischio sui o se dovessero permanere elementi di rischio sui 
quali le eventuali quali le eventuali misure di correzione adottatemisure di correzione adottate dal dal 
datore di lavoro datore di lavoro sono risultate inefficacisono risultate inefficaci, , si dovrsi dovràà
dare luogo alla dare luogo alla seconda fase della valutazioneseconda fase della valutazione, , 
coscosìì detta detta ““VALUTAZIONE APPROFONDITAVALUTAZIONE APPROFONDITA””,  con ,  con 
strumenti SOGGETTIVIstrumenti SOGGETTIVI per rilevare la per rilevare la percezione percezione 
dello stress da parte dei lavoratoridello stress da parte dei lavoratori, fermo restando , fermo restando 
che la elaborazione dei dati raccolti deve essereche la elaborazione dei dati raccolti deve essere
riferita alla situazioneriferita alla situazione--lavoro (a gruppi omogenei di lavoro (a gruppi omogenei di 
persone esposti allo stesso rischio) e persone esposti allo stesso rischio) e non alle non alle 
singole persone.singole persone.
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2^ FASE: VALUTAZIONE APPROFONDITA2^ FASE: VALUTAZIONE APPROFONDITA (eventuale)(eventuale)

La La ““VALUTAZIONE APPROFONDITAVALUTAZIONE APPROFONDITA””, prevede la , prevede la 
valutazione della valutazione della PERCEZIONE SOGGETTIVAPERCEZIONE SOGGETTIVA dei dei 
lavoratori (INDICATORI SOGGETTIVI).lavoratori (INDICATORI SOGGETTIVI).

Nel caso in cui il Nel caso in cui il punteggio finalepunteggio finale riportato nella riportato nella 
checkcheck listlist di di indicatori verificabiliindicatori verificabili sia risultato sia risultato 
““ALTOALTO””
o se, come gio se, come giàà detto, dovessero detto, dovessero permanere elementi permanere elementi 
di rischiodi rischio sui quali le eventuali misure di correzione sui quali le eventuali misure di correzione 
adottate dal datore di lavoro sono risultate adottate dal datore di lavoro sono risultate 
inefficaci, inefficaci, èè necessario procedere alla necessario procedere alla ““valutazione valutazione 
approfonditaapprofondita”” dello stress lavoro dello stress lavoro –– correlatocorrelato..



Andrea Bighi 141

2^ FASE: VALUTAZIONE APPROFONDITA 2^ FASE: VALUTAZIONE APPROFONDITA 
(continua)(continua)

Questo livello di intervento con Questo livello di intervento con il coinvolgimento il coinvolgimento 
direttodiretto di tutti i lavoratori (o di un di tutti i lavoratori (o di un campione campione 
significativo degli stessi),significativo degli stessi),

ai fini della rilevazione della percezione di stress, ai fini della rilevazione della percezione di stress, 
prevede  la prevede  la somministrazione di unsomministrazione di un questionarioquestionario,,
oppure loppure l’’utilizzo di altri strumenti soggettivi come ilutilizzo di altri strumenti soggettivi come il

focus focus groupgroup o lo l’’intervista semiintervista semi--strutturatastrutturata la cui la cui 
utilizzazione però richiede sempre personale utilizzazione però richiede sempre personale 
specializzato (Psicologo del Lavoro).specializzato (Psicologo del Lavoro).
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Come ben specificato Come ben specificato nellnell’’Accordo Accordo 

Quadro EuropeoQuadro Europeo la la finalitfinalitàà della della 

valutazionevalutazione èè offrire ai datori di lavorooffrire ai datori di lavoro

ed ai lavoratori un quadro di ed ai lavoratori un quadro di 

riferimento per riferimento per individuare e prevenireindividuare e prevenire

o gestireo gestire problemi di stress lavoro problemi di stress lavoro ––

correlato,correlato, non non èè invece quello di invece quello di 

attribuire responsabilitattribuire responsabilitàà dello stress dello stress 

allall’’individuoindividuo..
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I I questionari soggettiviquestionari soggettivi non hanno quindi la non hanno quindi la 
funzione di identificare funzione di identificare ““il soggetto con il il soggetto con il 
problemaproblema””,, ma di consentire la rilevazione ma di consentire la rilevazione 

anonima anonima delle delle percezioni dei lavoratoripercezioni dei lavoratori che, che, 
aggregate per area/reparto, contribuiscono aggregate per area/reparto, contribuiscono 
ad ad identificare le condizioni su cui intervenireidentificare le condizioni su cui intervenire

per eliminare, ridurre e gestireper eliminare, ridurre e gestire la condizione la condizione 
di stress al lavoro.di stress al lavoro.
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STRESS DA LAVOROSTRESS DA LAVORO:

UN RISCHIO INEVITABILE?UN RISCHIO INEVITABILE?

““La completa libertLa completa libertàà dallo stress dallo stress èè la morte. la morte. 

Contrariamente a quanto si pensa di solito, Contrariamente a quanto si pensa di solito, 

noi non dobbiamo, e in realtnoi non dobbiamo, e in realtàà non possiamo, non possiamo, 
evitare lo stress, ma possiamo farvi fronte in evitare lo stress, ma possiamo farvi fronte in 

modo efficace e trarne vantaggio imparando modo efficace e trarne vantaggio imparando 
di pidi piùù sui suoi meccanismi ed adattando la sui suoi meccanismi ed adattando la 

nostra filosofia dellnostra filosofia dell’’esistenza ad essoesistenza ad esso””

H. H. SeyleSeyle: Stress : Stress withoutwithout distressdistress, 1974, 1974
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GrazieGrazie

perper

ll’’attenzioneattenzione


